
BOZZE DI STAMPA
12 maggio 2022
N. 1 ANNESSO

SENATO  DELLA  REPUBBLICA
XVIII LEGISLATURA

Conversione in legge del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21,
recante misure urgenti per contrastare gli effetti economici e

umanitari della crisi ucraina (2564)

EMENDAMENTI
(al testo del decreto-legge)

Art. 1

1.0.1000
Le Commissioni riunite

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis
(Disposizioni in materia di accisa e di IVA sui carburanti)

        1. In considerazione del perdurare degli effetti economici derivanti
dall'eccezionale incremento dei prezzi dei prodotti energetici, a decorrere dal
3 maggio 2022 e fino all'8 luglio 2022:

        a) le aliquote di accisa di cui all'Allegato I del testo unico delle di-
sposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative, approvato con il decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni, dei sotto indicati prodotti
sono rideterminate nelle seguenti misure:

                1. benzina: 478,40 euro per mille litri;
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                2. oli da gas o gasolio usato come carburante: 367,40 euro per
mille litri;

                3. gas di petrolio liquefatti (GPL) usati come carburanti: 182,61
euro per mille chilogrammi;

                4. gas naturale usato per autotrazione: zero euro per metro cubo;

        b) l'aliquota IVA applicata al gas naturale usato per autotrazione è
stabilita nella misura del 5 per cento.

        2. In dipendenza della rideterminazione dell'aliquota di accisa sul ga-
solio usato come carburante stabilita, per il periodo dal 22 aprile 2022 al 2
maggio 2022, dall'articolo 1, comma 1, lettera b), del decreto del Ministro del-
l'economia e delle finanze 6 aprile 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 90 del 16 aprile 2022 e, per il periodo dal 3 mag-
gio 2022 all' 8 luglio 2022, dal comma 1, lettera a), numero 2), del presente
articolo, l'aliquota di accisa sul gasolio commerciale usato come carburante,
di cui al numero 4-bis della Tabella A allegata al testo unico delle accise ap-
provato con il decreto legislativo n. 504 del 1995, non trova applicazione per
il periodo dal 22 aprile 2022 all'8 luglio 2022.

        3. Ai fini della corretta applicazione delle aliquote di accisa diminuite
per effetto sia del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di cui
al comma 2 che del comma 1, lettera a), del presente articolo, gli esercenti i
depositi commerciali di prodotti energetici assoggettati ad accisa di cui all'ar-
ticolo 25, comma 1, del testo unico delle accise approvato con il decreto legi-
slativo n. 504 del 1995, e gli esercenti gli impianti di distribuzione stradale di
carburanti di cui al comma 2, lettera b), del medesimo articolo 25 trasmettono,
entro il 15 luglio 2022, all'Ufficio competente per territorio dell'Agenzia delle
dogane e dei monopoli, con le modalità di cui all'articolo 19-bis del predetto
testo unico ovvero per via telematica, i dati relativi ai quantitativi dei prodotti
di cui al comma 1, lettera a), usati come carburante giacenti nei serbatoi dei
relativi depositi e impianti alla data dell'8 luglio 2022. In considerazione di
quanto disposto dall'articolo 1, comma 1, lettere a) e b) del citato decreto 6
aprile 2022 e dal comma 1, lettera a), numeri 1 e 2, del presente articolo viene
meno l'obbligo di comunicazione dei dati relativi ai quantitativi di benzina
e di gasolio usati come carburante giacenti nei serbatoi al trentesimo giorno
successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto, con salvezza de-
gli eventuali comportamenti omissivi posti in essere.

        4. Per la mancata comunicazione di cui al comma 3 trova applicazione
la sanzione prevista dall'articolo 50, comma 1, del testo unico delle accise
approvato con il decreto legislativo n. 504 del 1995; la medesima sanzione
è applicata per l'invio delle comunicazioni di cui al medesimo comma 3 con
dati incompleti o non veritieri.

        5. Al fine di prevenire il rischio di manovre speculative derivanti dalla
diminuzione delle aliquote di accisa stabilita dal decreto del Ministro dell'e-
conomia e delle finanze 6 aprile 2022, e dal comma 1, lettera a), del presente
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articolo, il Garante per la sorveglianza dei prezzi si avvale della collaborazio-
ne dei Ministeri, degli enti e degli organismi indicati nell'articolo 2, comma
199, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, nonché del supporto operativo del
Corpo della Guardia di finanza, per monitorare l'andamento dei prezzi, anche
relativi alla vendita al pubblico, dei suddetti prodotti energetici praticati nel-
l'ambito dell'intera filiera di distribuzione commerciale. Il Corpo della Guar-
dia di finanza agisce con i poteri di indagine ad esso attribuiti ai fini dell'ac-
certamento dell'imposta sul valore aggiunto e delle imposte dirette, anche ai
sensi dei commi 2, lettera m), e 4 dell'articolo 2 del decreto legislativo 19
marzo 2001, n. 68. Per le finalità di cui al presente comma e per lo svolgi-
mento dei compiti di polizia economico-finanziaria, il Corpo della Guardia di
finanza ha accesso diretto, anche in forma massiva, ai dati comunicati relati-
vamente alle giacenze dei prodotti energetici dei depositi commerciali assog-
gettati ad accisa di cui all'articolo 25, comma 1, del testo unico approvato con
il decreto legislativo n. 504 del 1995, e degli impianti di distribuzione stradale
di carburanti di cui al comma 2, lettera b), del medesimo articolo 25, nonché
ai dati contenuti nel documento amministrativo semplificato telematico di cui
all'articolo 11 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, e all'articolo 1, comma 1,
del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 24 novembre 2006, n. 286; il medesimo Corpo segnala all'Autorità
garante della concorrenza e del mercato, per l'adozione dei provvedimenti di
competenza, elementi, rilevati nel corso delle attività di monitoraggio di cui
al presente comma, sintomatici di condotte che possano ledere la concorrenza
ai sensi della legge 10 ottobre 1990, n. 287, o costituire pratiche commerciali
scorrette ai sensi del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206.

        6. Al fine di prevenire il rischio di manovre speculative derivanti dalla
diminuzione dell'aliquota IVA di cui al comma 1, lettera b), sul gas natura-
le usato per autotrazione, trovano applicazione, in quanto compatibili, le di-
sposizioni di cui al comma 5 relativamente al monitoraggio dell'andamento
dei prezzi del predetto gas naturale praticati nell'ambito dell'intera filiera di
distribuzione commerciale.

        7. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti pre-
visti dai commi 5 e 6 con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente.

        8. Le aliquote di accisa applicate ai prodotti di cui al comma 1, lettera
a), ivi incluso il gas naturale, possono essere rideterminate con decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della tran-
sizione ecologica, ai sensi dell'articolo 1, comma 290, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, ferme restando le condizioni di cui all'articolo 1, comma 291,
della stessa legge, anche con cadenza diversa da quella prevista nel medesimo
comma 291. Il decreto di cui al presente comma può contenere anche dispo-
sizioni necessarie a coordinare l'applicazione dell'aliquota di accisa sul gaso-
lio usato come carburante, diminuita dallo stesso decreto, con l'applicazione
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dell'aliquota di accisa sul gasolio commerciale di cui al numero 4-bis della
Tabella A del testo unico delle accise approvato con il decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, nonché prevedere l'obbligo, stabilendone termini e mo-
dalità, da parte degli esercenti i depositi commerciali e degli esercenti gli im-
pianti di distribuzione stradale di carburanti di cui al comma 3, di trasmettere
i dati relativi alle giacenze, rilevate presso i rispettivi depositi e impianti, dei
prodotti energetici per i quali il medesimo decreto di cui all' articolo 1, comma
290, della legge n. 244 del 2007 prevede la riduzione della relativa aliquota di
accisa; per la mancata comunicazione delle suddette giacenze nonché per l'in-
vio della medesima comunicazione con dati incompleti o non veritieri, trova
applicazione la sanzione prevista dall'articolo 50, comma 1, del predetto testo
unico delle accise. Non trova applicazione l'articolo 1, comma 8, del presente
decreto. Il decreto di cui al presente comma può altresì prevedere l'applica-
zione dell'aliquota IVA ridotta di cui al comma 1, lettera b), al gas naturale
usato per autotrazione.

        9. Allo scopo di prevenire il rischio di manovre speculative derivanti
dalla diminuzione delle aliquote di accisa stabilita dal decreto da adottare ai
sensi dell'articolo 1, comma 290, della legge n. 244 del 2007 trovano applica-
zione le disposizioni di cui ai commi 5 e 6.

        10. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2 del presente articolo, valutati
in 2.326,47 milioni di euro per l'anno 2022 e 107,25 milioni di euro per l'anno
2024, si provvede ai sensi dell'articolo 38.

b) all'articolo 38 apportare le seguenti modificazioni:

        1. dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:

          «1-bis. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di
cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 è incre-
mento di 242,63 milioni di euro per l'anno 2023.

          1-ter. Gli interessi passivi sui titoli del debito pubblico derivanti
dagli effetti del ricorso all'indebitamento di cui al comma 2, lettera e, sono
valutati in 5 milioni di euro per l'anno 2022, 25 milioni di euro per l'anno
2023, 35 milioni di euro per l'anno 2024, 40 milioni di euro per l'anno 2025,
43 milioni di euro per l'anno 2026, 47 milioni di euro per l'anno 2027, 50
milioni di euro per l'anno 2028, 54 milioni di euro per l'anno 2029, 57 milioni
di euro per l'anno 2030, 60 milioni di euro per l'anno 2031 e 63 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2032, che aumentano, ai fini della compensazione
degli effetti in termini di indebitamento netto, in 10 milioni di euro per l'anno
2022, 31 milioni di euro per l'anno 2023, 40 milioni di euro per l'anno 2024,
45 milioni di euro per l'anno 2025, 48 milioni di euro per l'anno 2026, 51
milioni di euro per l'anno 2027, 55 milioni di euro per l'anno 2028, 58 milioni
di euro per l'anno 2029, 62 milioni di euro per l'anno 2030, 64 milioni di euro
per l'anno 2031 e 67 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2032.».
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        2. il comma 2 è sostituito dai seguenti:

          «2. Agli oneri derivanti dagli articoli 1, 1-bis 2, 3, 4, 5, 6, 8, 11,
13, 15, 17, 18, 23, 31, 33, 36, 37 e dai commi 1, 1-bis e 1-ter, del presente
articolo determinati in 6.308.995.207 euro per l'anno 2022, 349.530.000 euro
per l'anno 2023, 177.830.000 euro per l'anno 2024, 40.000.000 euro per l'an-
no 2025, 43.000.000 euro per l'anno 2026, 47.000.000 euro per l'anno 2027,
50.000.000 euro per l'anno 2028, 54.000.000 euro per l'anno 2029, 57.000.000
euro per l'anno 2030, 60.000.000 euro per l'anno 2031 e 63.000.000 euro an-
nui a decorrere dall'anno 2032, che aumentano, ai fini della compensazione
degli effetti in termini di indebitamento netto, in 355.530.000 euro per l'anno
2023, 182.830.000 euro per l'anno 2024, 45 milioni di euro per l'anno 2025,
48 milioni di euro per l'anno 2026, 51 milioni di euro per l'anno 2027, 55 mi-
lioni di euro per l'anno 2028, 58 milioni di euro per l'anno 2029, 62 milioni di
euro per l'anno 2030, 64 milioni di euro per l'anno 2031 e 67 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2032, si provvede:

          a. quanto a 3.977.525.207 euro per l'anno 2022, mediante utilizzo
delle maggiori entrate derivanti dall'articolo 37;

          b. quanto a 35.580.000 euro per l'anno 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;

          c. quanto a 197.850.000 euro per l'anno 2022 e 88.650.000 euro per
l'anno 2023, mediante corrispondente utilizzo delle minori spese derivanti da-
gli articoli 1, 1-bis, commi 1 e 2;

          d. quanto a 266.880.000 euro per l'anno 2023 che aumentano a
328.700.000 euro in termini di fabbisogno e indebitamento netto, mediante
corrispondente utilizzo delle maggiori entrate derivanti dall'articoli 1, 1-bis
commi 1 e 2 e 11;

          e. mediante il ricorso all'indebitamento autorizzato dalla Camera dei
deputati e dal Senato della Repubblica il 20 aprile 2022 con le risoluzioni di
approvazione della relazione presentata al Parlamento ai sensi dell'articolo 6
della legge 24 dicembre 2012, n. 243.

        2-bis. L'allegato 1 alla legge 30 dicembre 2021, n. 234, è sostituito
dall'allegato 1 annesso al presente decreto.».

                                                                                                                            
Allegato 1

        (Articolo 38 comma 2-bis)

        «articolo 1, comma 1»
        (importi in milioni di euro)

RISULTATI DIFFERENZIALI
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- COMPETENZA -

Descrizione risultato
differenziale 2022 2023 2024

Livello massimo del
saldo netto da
finanziare, tenuto
conto degli effetti
derivanti dalla
presente legge

205.133 180.500 116.942

Livello massimo del ri-
corso al mercato finan-
ziario, tenuto conto de-
gli effetti derivanti dal-
la presente legge (*)

482.480 490.600 435.617

- CASSA -

Descrizione risultato
differenziale

2022 2023
2024

Livello massimo del
saldo netto da
finanziare, tenuto
conto degli effetti
derivanti dalla
presente legge

282.133 245.500 174.142

Livello massimo del ri-
corso al mercato finan-
ziario, tenuto conto de-
gli effetti derivanti dal-
la presente legge (*)

559.505 555.600 492.817

(*) al netto delle operazioni effettuate al fine di rimborsare prima della scadenza o di ristrutturare
passività preesistenti con ammortamento a carico dello Stato.
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Art. 2

2.7 (testo 2) [id. a 2.8 (testo 2), 2.9 (testo 2), 2.10 (testo 2)]
Le Commissioni riunite

Al comma 1, sostituire le parole: «a titolo gratuito da aziende private» con
le seguenti: «dai datori di lavoro privati».

2.0.4 (testo 2)
Le Commissioni riunite

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Disposizioni in materia di carburanti per il volo da diporto sportivo)

 1. Al fine di ridurre l'impatto negativo dell'aumento del costo dei carburan-
ti per il settore del volo da diporto sportivo e al contempo favorire l'approvvi-
gionamento in sicurezza dei velivoli, è prevista, subordinatamente all'acqui-
sizione dei necessari atti di assenso, la realizzazione di un impianto di distri-
buzione di carburanti nelle avio superfici esistenti o di futura realizzazione.»
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Art. 5

5.0.15 (testo 2) [id. a 5.0.13 (testo 2), 5.0.14 (testo 2)]
Le Commissioni riunite

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Misure urgenti per incrementare la pro-
duzione di energia elettrica da biogas)

        1. Al fine di contribuire all'indipendenza energetica da fonti di impor-
tazione e di favorire la produzione rinnovabile in ambito agricolo, è consen-
tito il pieno utilizzo della capacità tecnica installata di produzione di energia
elettrica da biogas proveniente da impianti già in esercizio alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto mediante produzio-
ne aggiuntiva oltre la potenza nominale di impianto nei limiti della capacità
tecnica degli impianti e della capacità tecnica della connessione alla rete oltre
alla potenza di connessione in immissione già contrattualizzata, nel rispetto
della normativa vigente in materia di valutazione di impatto ambientale e di
autorizzazione integrata ambientale.

        2. Le predette disposizioni si applicano a tutti gli impianti di produ-
zione di energia elettrica da biogas con riferimento all'assetto in esercizio alla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto anche
nel caso in cui detti impianti accedano a regimi di incentivazione comunque
denominati secondo le seguenti condizioni:

            a) la produzione di energia elettrica aggiuntiva rispetto alla potenza
nominale dell'impianto non è incentivata;

            b) l'ulteriore utilizzo di capacità produttiva nei limiti del 20 per cen-
to dei parametri vigenti non è subordinato all'acquisizione di permessi, auto-
rizzazioni o atti amministrativi di assenso comunque denominati;

            c) l'ulteriore utilizzo di capacità produttiva oltre i limiti di cui alla
precedente lettera b) può essere effettuato previa modifica del contratto esi-
stente di connessione alla rete.».
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5.0.23 (testo 2) (id. a 5.0.25 già 10.0.87 testo 2)
Le Commissioni riunite

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

        1. All'articolo 23, comma 12, del testo unico delle disposizioni legi-
slative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.
504, è aggiunto, infine, il seguente periodo: "Fino al ripristino, a seguito di
un anno di esercizio continuativo, delle condizioni di cui al comma 4, la vali-
dità dell'autorizzazione ivi prevista è subordinata alla sussistenza di adeguate
garanzie per l'erario, da individuarsi con decreto del Ministro dell'economia
e delle finanze".».

5.0.24 (testo 2)
Le Commissioni riunite

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Ricerca e formazione INPS)

        1. All'articolo 1 della legge 9 marzo 1989, n. 88, dopo il comma 3,
sono inseriti i seguenti:

        ''3-bis. L'istituto svolge attività di ricerca, aggiornamento, perfeziona-
mento e di formazione post-laurea, nelle materie di propria competenza, per i
dipendenti dell'istituto e per gli iscritti alle gestioni 'Unitaria prestazioni cre-
ditizie e sociali', 'Assistenza magistrale' e 'Assistenza Ipost', nonché attività di
divulgazione scientifica, anche su commissione, finanziate da soggetti pub-
blici e privati, nelle medesime materie.

        3-ter. L'organizzazione e il funzionamento dell'attività di cui al pre-
cedente comma è disciplinata con regolamento dell'istituto, nell'ambito delle
risorse umane previste a legislazione vigente.

        3-quater. Agli oneri derivanti dalla attuazione delle disposizioni di cui
ai commi 3-bis e 3-ter si provvede nei limiti delle risorse finanziarie stanziate
nel bilancio dell'INPS per le spese di funzionamento''».
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Art. 6

6.1000
Le Commissioni riunite

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Per il periodo 1° aprile - 30 giugno 2022 l'incremento del va-
lore ISEE si applica ai fini dell'estensione dei benefici e con le modalità pre-
viste dall'articolo 3 del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34.».

6.2000
Le Commissioni riunite

Al comma 2, sostituire le parole «dal comma 1» con le seguenti: «dal com-
ma 1-bis».

6.0.10 [id. a 6.0.9 (testo 2) e 8.29 (testo 2)]
Le Commissioni riunite

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di rateiz-

zazione delle bollette per i clienti domestici)

        1. All'articolo 1, comma 509, della legge 30 dicembre 2021 n. 234, le
parole: ''30 aprile 2022'' sono sostituite con le seguenti: ''30 giugno 2022''».



 11 

Art. 7

7.6 (testo 2)
Le Commissioni riunite

Al comma 5, dopo il secondo periodo, inserire il seguente: «La mancata
trasmissione dei contratti o delle modifiche degli stessi nei termini indicati
comporta l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria pari all'u-
no per cento del fatturato e comunque non inferiore a 2.000 euro e non su-
periore a 200.000 euro. Per le sanzioni amministrative pecuniarie si osserva-
no le disposizioni contenute nella legge 24 novembre 1981, n. 689 in quanto
compatibili.».

        Conseguentemente, all'articolo 45, comma 1, lettera b), del decreto
legislativo 1 giugno 2011, n. 93, sono aggiunte le seguenti parole: «e l'articolo
7, comma 5, del decreto- legge 21 marzo 2022, n. 21».

7.8
Le Commissioni riunite

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis. Al fine di assicurare la tempestiva e puntuale realizzazione
delle misure di agevolazione in favore delle imprese a forte consumo di gas
naturale di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico del 2 marzo
2018 e del successivo decreto del Ministro della Transizione Ecologica del 21
dicembre 2021, n. 541, e delle misure di anticipo degli importi rateizzati ai
clienti finali domestici di energia elettrica e di gas naturale da riconoscere a
favore degli esercenti la vendita di energia elettrica e gas naturale previste dal-
l'art. 1, commi 509, 510 e 511, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, nonché
per rafforzare ed implementare ulteriormente l'attività di controlli e ispezioni
per la verifica del corretto utilizzo delle suddette misure, la pianta organica
della Cassa per i servizi energetici e ambientali (CSEA), di cui al decreto del
Ministro dell'Economia e delle Finanze del 4 febbraio 2021, è incrementata di
venti unità di cui due appartenenti alla carriera dirigenziale, senza maggiori
oneri per la finanza pubblica e nei limiti delle disponibilità di bilancio della
CSEA medesima».



 12 

7.0.1 (testo 2)
Le Commissioni riunite

Dopo l'articolo, inserire i seguenti:

«Art. 7-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28)

        1. All'articolo 6-bis, comma 1, del decreto legislativo 3 marzo 2011,
n. 28, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) dopo le parole "progetti autorizzati," sono inserite le seguenti
"ivi inclusi quelli consistenti nella modifica della soluzione tecnologica uti-
lizzata,";

            b) alla lettera a) la parola: ''15'' è sostituita con: ''20'';
            c) la lettera b) è sostituita dalla seguente: ''b) impianti fotovoltaici a

terra: interventi che, anche se consistenti nella modifica della soluzione tecno-
logica utilizzata, mediante la sostituzione dei moduli e degli altri componenti
e mediante la modifica del layout dell'impianto, comportano una variazione
dell'altezza massima dal suolo non superiore al 50 per cento'.

      Art. 7-ter.
(Potenziamento del programma di miglioramento della presta-

zione energetica degli immobili della pubblica amministrazione)

        1. Al fine di ridurre il consumo di energie di energia fossile, in par-
ticolare di gas naturale, nell'ambito della programma di miglioramento della
prestazione energetica degli immobili della pubblica amministrazione di cui
all'articolo 5 del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102 (programma PRE-
PAC), per gli immobili non sottoposti a tutela ai sensi del decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, sono ammessi a finanziamento, nel limite delle risorse
finalizzate allo scopo ai sensi del citato articolo 5 del decreto legislativo 4 lu-
glio 2014, n. 102, gli interventi di installazione di impianti per la produzione
di energie rinnovabili e relativi sistemi di accumulo dell'energia, a condizione
che si modifichino contestualmente gli impianti di riscaldamento e raffredda-
mento presenti nei suddetti immobili, al fine di valorizzare al meglio l'energia
rinnovabile prodotta.

2. Al fine di accelerare la transizione digitale, ridurre il divario tecnologico
e favorire maggiore efficienza e celerità nella realizzazione di reti di teleco-
municazioni, i soggetti pubblici o privati, titolari di concessioni di lavori per la
realizzazione di dette reti affidate con procedure di gara e in possesso dei re-
quisiti per l'esecuzione in proprio dei lavori possono procedere direttamente,
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anche mediante società da essi direttamente o indirettamente controllate, alla
realizzazione dei lavori anche in deroga ad eventuali clausole convenzionali.

Art. 7-quater.
(Disciplina transitoria tra VIA statale e VIA regionale)

1. Al comma 1 dell'articolo 17-undicies del decreto-legge 9 giugno 2021,
n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 6 agosto 2021, n. 113, è
aggiunto, in fine, il seguente: «I progetti di impianti fotovoltaici con poten-
za superiore a 10 MW, le cui istanze siano state presentate alla regione com-
petente prima del 31 luglio 2021, rimangono in capo alle medesime regioni
anche nel caso in cui, nel corso del procedimento di valutazione regionale, il
progetto subisca modifiche sostanziali.».

7.0.22 (testo 2)
Le Commissioni riunite

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis
(Misure di accelerazione dello sviluppo delle fonti rinnovabili)

        1. All'articolo 20, comma 8, lettera c-ter), del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 199, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) le parole: "300 metri" sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle
seguenti: "500 metri";

            b) le parole "150 metri" sono sostituite dalle seguenti: "300 metri".»

7.0.24 (testo 3) [id. a 7.0.33 (testo 2), 10.0.63 (testo 2)]
Le Commissioni riunite

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis
(Ulteriori misure di semplificazio-

ne per lo sviluppo delle fonti rinnovabili)

1. All'articolo 6, comma 9-bis, terzo periodo, del decreto legislativo 3 mar-
zo 2011, n. 28, le parole da: "Il limite di cui alla lettera b) del punto 2" fino a:
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"20 MW per queste tipologie di impianti", sono sostituite dalle seguenti: "Il
limite relativo a «impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica
con potenza complessiva superiore a 10 MW», di cui al punto 2 dell'allegato
II alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e il limite di
cui alla lettera b) del punto 2 dell'allegato IV alla medesima parte seconda del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per il procedimento di verifica di as-
soggettabilità alla valutazione di impatto ambientale di cui all'articolo 19 del
medesimo decreto, sono elevati a 20 MW per queste tipologie di impianti".»

7.0.40 (già 28.0.8)
Le Commissioni riunite

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Semplificazione della procedura di autorizzazione per l'in-
stallazione di infrastrutture di comunicazione elettronica)

        1. All'articolo 1, capoverso ''Art. 44'', comma 3, del decreto legislativo
8 novembre 2021, n. 207, dopo il primo periodo inserire il seguente: ''Tale do-
cumentazione è esclusa per l'installazione delle infrastrutture quali pali, torri
e tralicci destinate ad ospitare gli impianti radioelettrici di cui al comma 1.''»

Art. 10

10.6
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Ritirato

Al comma 2, sostituire le parole: «di 150 milioni di euro» con le seguenti
«di 700 milioni di euro».

        Ai maggiori oneri del presente comma, pari a 550 milioni di euro,
si provvede mediante le risorse già confluite nel patrimonio destinato di cui
all'art. 3, comma 1 del D.L. n. 1/2015.
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10.0.30 (testo 3) [id. a 10.0.32 (testo 3), 10.0.74 (testo 4), 10.0.107]
Le Commissioni riunite

      Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Qualificazione delle imprese al fine di accedere ai benefici

di cui agli articoli 119 e 121 del decreto legge 19 maggio 2020,
n.34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 202, n.77)

        1. Ai fini del riconoscimento degli incentivi fiscali di cui agli articoli
119 e 121 del decreto - legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, a decorrere dal 1° gennaio 2023 e
fino al 30 giugno 2023, l'esecuzione dei lavori di importo superiore a 516.000
euro, relativi agli interventi previsti dal citato articolo 119 ovvero dall'articolo
121, comma 2, del medesimo decreto - legge n. 34 del 2020, è affidata:

        a) ad imprese in possesso, al momento della sottoscrizione del con-
tratto di appalto ovvero, in caso di imprese subappaltatrici, del contratto di
subappalto, della occorrente qualificazione ai sensi dell'articolo 84 del codice
dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;

            b) ad imprese che, al momento della sottoscrizione del contratto di
appalto ovvero, in caso di imprese subappaltatrici, del contratto di subappal-
to, documentano al committente ovvero all'impresa subappaltante l'avvenuta
sottoscrizione di un contratto finalizzato al rilascio dell'attestazione di quali-
ficazione con uno degli organismi previsti dall'articolo 84 del codice dei con-
tratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

        2. A decorrere dal 1° luglio 2023, ai fini del riconoscimento degli in-
centivi fiscali di cui agli articoli 119 e 121 del decreto - legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, l'ese-
cuzione dei lavori di importo superiore a 516.000 euro, relativi agli interventi
previsti dal citato articolo 119 ovvero dall'articolo 121, comma 2, del mede-
simo decreto - legge n. 34 del 2020, è affidata esclusivamente ad imprese in
possesso, al momento della sottoscrizione del contratto di appalto ovvero, in
caso di imprese subappaltatrici, del contratto di subappalto, della occorrente
qualificazione ai sensi dell'articolo 84 del codice dei contratti pubblici di cui
al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

        3. In relazione ai lavori affidati alle imprese di cui alla lettera b) del
comma 1, la detrazione relativa alle spese sostenute a far data dal 1° luglio
2023 è condizionata all'avvenuto rilascio dell'attestazione di qualificazione di
cui all'articolo 84 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50 all'impresa esecutrice.
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4. Le disposizioni del comma 1 non si applicano ai lavori in corso di ese-
cuzione alla data di entrata in vigore della presente disposizione, nonché ai
contratti di appalto o di subappalto aventi data certa, ai sensi dell'articolo 2704
del codice civile, anteriore alla data di entrata di entrata in vigore della pre-
sente disposizione.

10.0.71 (testo 3) [id. a 10.0.9 (testo 2)]
Le Commissioni riunite

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Ulteriori disposizioni di sostegno alle imprese)

        1. Al fine di promuovere la ripresa delle attività danneggiate dall'e-
mergenza epidemiologica da COVID-19, le autorizzazioni concernenti l'uti-
lizzazione temporanea del suolo pubblico concesse ai sensi dell'articolo 9-ter,
commi 4 e 5, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, sono prorogate al 30 settembre
2022, salvo disdetta dell'interessato.

2. La proroga di cui al comma 1, è subordinata all'avvenuto pagamento del
canone unico di cui all'articolo 1, comma 816, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160. I comuni possono comunque prevedere la riduzione o l'esenzione dal
pagamento del canone unico per le attività di cui al comma 1».

10.0.77 (testo 2) [id. a 10.0.75 (testo 3), 10.0.76 (testo 2)]
Le Commissioni riunite

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Misure ai fini dell'effettiva concessione del credito d'imposta per conte-

nere gli effetti negativi sulle rimanenze finali di magazzino nel settore del
commercio e distribuzione di prodotti tessili, calzaturieri e di pelletteria)

        1. All'articolo 48-bis, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 le paro-
le: ''nel periodo d'imposta successivo a quello di maturazione'' sono sostituite
dalle seguenti: ''nei periodi d'imposta successivi a quello di maturazione.''.
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        2. Dall'attuazione della presente disposizione non derivano nuovi one-
ri a carico della finanza pubblica.».

10.0.95 (già 20.0.12)
Le Commissioni riunite

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Proroga degli interventi di ricostruzione relativi ad im-

prese agricole ed agroindustriali colpite dal sisma del 2012)

        1. All'articolo 3-bis, comma 4-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n.
95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 le parole:
''31 dicembre 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2023''.».

10.0.99 (testo 2) [id. a 10.0.100 (testo 2), 10.0.102 (testo 2), 10.0.103
(testo 2)]
Le Commissioni riunite

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis
(Misure a sostegno dell'edilizia privata)

        1. In considerazione delle conseguenze derivanti dalle difficoltà di ap-
provvigionamento dei materiali nonché dagli incrementi eccezionali dei loro
prezzi, sono prorogati di un anno:

        a) i termini di inizio e di ultimazione dei lavori di cui all'articolo 15 del
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 dei permessi di
costruire rilasciati o formatisi fino al 31 dicembre 2022 purché i suddetti ter-
mini non siano già decorsi al momento della comunicazione dell'interessato di
volersi avvalere della presente proroga e sempre che i titoli abilitativi non ri-
sultino in contrasto, al momento della comunicazione del soggetto medesimo,
con nuovi strumenti urbanistici approvati nonché con piani o provvedimenti
di tutela dei beni culturali o del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo n.
42 del 2004. La disposizione di cui al periodo precedente si applica anche ai
termini delle segnalazioni certificate di inizio attività, nonché delle autorizza-
zioni paesaggistiche e delle dichiarazioni e autorizzazioni ambientali comun-
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que denominate. Le medesime disposizioni si applicano anche ai permessi di
costruire e alle Scia per i quali l'amministrazione competente abbia accorda-
to una proroga ai sensi dell'articolo 15, comma 2, del decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 o ai sensi dell'articolo 10, comma 4
del decreto-legge n. 76 del 2020 e dell'art. 103, comma 2 del decreto-legge n.
18 del 2020 e successive modifiche e integrazioni;

        b) il termine di validità nonché i termini di inizio e fine lavori previsti
dalle convenzioni di lottizzazione di cui all'articolo 28 della legge 17 agosto
1942, n. 1150, dagli accordi similari comunque denominati dalla legislazione
regionale, nonché i termini dei relativi piani attuativi e di qualunque altro atto
ad essi propedeutico, formatisi fino al 31 dicembre 2022 purché non siano in
contrasto con piani o provvedimenti di tutela dei beni culturali o del paesag-
gio, ai sensi del decreto legislativo n. 42 del 2004. La presente disposizione
si applica anche ai diversi termini delle convenzioni di lottizzazione di cui
all'articolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, o degli accordi similari
comunque denominati dalla legislazione regionale nonché dei relativi piani
attuativi che hanno usufruito della proroga di cui all'articolo 30, comma 3-bis,
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 2013, n. 98 e della proroga di cui all'articolo 10, comma 4-bis
del decreto-legge n. 76 del 2020.»

10.0.105 (già 37.0.4)
Le Commissioni riunite

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Disposizioni in materia di alloggi di edilizia residenziale pubblica)

        1. All'articolo 31 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, come modifi-
cato dall'articolo 22-bis del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 47, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''Entro
novanta giorni dalla data di ricezione dell'istanza da parte dei soggetti inte-
ressati, e relativamente alle aree per cui il Consiglio Comunale ha deliberato
la trasformazione del diritto di superficie in piena proprietà, il comune deve
trasmettere le proprie determinazioni in ordine al corrispettivo dovuto e alla
procedura di trasformazione'';

            b) al comma 48, primo periodo, le parole: ''dell'articolo 5-bis, com-
ma 1, del decreto-legge 11 luglio 1992, n. 333, convertito, con modificazioni,
dalla legge 8 agosto 1992, n. 359, escludendo la riduzione prevista dal secondo
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periodo dello stesso comma,'' sono sostituite con le seguenti: ''dell'articolo 37,
comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327,'';

            c) al comma 48, secondo periodo, sono soppresse le seguenti pa-
role: ''con l'ulteriore limite massimo di euro 5.000 per singola unità abitativa
e relative pertinenze avente superficie residenziale catastale fino a 125 me-
tri quadrati e di euro 10.000 per singola unità abitativa e relative pertinenze
avente superficie residenziale catastale maggiore di 125 metri quadrati, indi-
pendentemente dall'anno di stipulazione della relativa convenzione'';

            d) al comma 49-bis, il secondo ed il settimo periodo sono soppres-
si».

Art. 12

12.0.8 (testo 2)
Le Commissioni riunite

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis
(Decorrenza dei termini relativi ad adempimenti a cari-

co del libero professionista in caso di malattia o di infortunio)

        1. Le disposizioni di cui all'articolo 22-bis del decreto-legge 22 marzo
2021, n. 41, convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, si
applicano con effetto retroattivo agli eventi verificatisi a decorrere dalla data
di Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario
connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, di
cui alla Delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020. Non si dà
luogo al rimborso delle sanzioni e degli interessi eventualmente già pagati.
Sono fatte salve le dichiarazioni di regolarità contributiva già emesse che non
possono essere oggetto di riesame o annullamento.

2. Con decreto del ministero della giustizia da adottarsi di concerto con il
ministero dell'economia e delle finanze e il ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali entro 60 giorni dalla data di conversione in legge del presente
decreto sono stabilite le modalità di attuazione del presente articolo.



 20 

12.0.22 (testo 2)
Le Commissioni riunite

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 12-bis
(Modifiche all'articolo 26 del decre-

to legislativo 14 settembre 2015, n. 148)

    1. L'articolo 26, comma 9, de decreto legislativo 14 settembre 2015, n.
148, dopo la lettera c), è aggiunta la seguente: "c-bis) assicurare, in via opzio-
nale, il versamento mensile di contributi previdenziali nel quadro dei processi
connessi alla staffetta generazionale a favore di lavoratori che raggiungono i
requisiti previsti per il pensionamento di vecchiaia o anticipato nei successivi
tre anni consentendo l'assunzione di lavoratori di età non superiore a 35 an-
ni, compiuti presso il medesimo datore di lavoro. Gli oneri finanziari relativi
alla predetta prestazione sono a carico esclusivo del fondo di appartenenza.
L'esercizio di tale opzione può avvenire solo nel rispetto dell'equilibrio del
Fondo e della sua sostenibilità finanziaria".».

12.0.23 (testo 4)
Le Commissioni riunite

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis
(Disposizioni in materia di lavoro sportivo)

            1. All'articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) il comma 5-quater è sostituito dal seguente: ''5-quater. Ai rap-
porti di lavoro sportivo regolati dalla legge 23 marzo 1981, n. 91, e dal de-
creto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, non si applicano le disposizioni del
presente articolo. Ferme restando le condizioni di cui al presente articolo, le
disposizioni dello stesso trovano applicazione esclusivamente nel caso in cui
detti redditi siano prodotti in discipline riconosciute dal CONI nelle quali le
federazioni sportive nazionali di riferimento e le singole Leghe professionisti-
che abbiano conseguito la qualificazione professionistica entro l'anno 1990, il
contribuente abbia compiuto il ventesimo anno di età e il reddito complessivo
dello stesso sia superiore ad euro 1.000.000, nonché nel caso in cui detti redditi
siano prodotti in discipline riconosciute dal CONI nelle quali le federazioni



 21 

sportive nazionali di riferimento e le singole Leghe professionistiche abbiano
conseguito la qualificazione professionistica dopo l'anno 1990, il contribuente
abbia compiuto il ventesimo anno di età e il reddito complessivo dello stesso
sia superiore ad euro 500.000. In tali circostanze i redditi di cui al comma 1
concorrono alla formazione del reddito complessivo limitatamente al 50 per
cento del loro ammontare. A tali rapporti non si applicano, in ogni caso, le
disposizioni dei commi 3-bis, quarto periodo, e 5-bis del presente articolo.'';

            b) il comma 5-quinquies è sostituito dal seguente: ''5-quinquies. Ai
rapporti di lavoro sportivo cui risulta applicabile il regime di cui al presente
articolo, l'esercizio dell'opzione per il regime agevolato ivi previsto comporta
il versamento di un contributo pari allo 0,5 per cento della base imponibile.
Le entrate derivanti dal contributo di cui al primo periodo sono versate a un
apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate a
un apposito capitolo, da istituire nello stato di previsione del Ministero dell'e-
conomia e delle finanze per il successivo trasferimento al bilancio autonomo
della Presidenza del Consiglio dei ministri, per il potenziamento dei settori
giovanili. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta
dell'autorità di Governo delegata per lo sport e di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione
del presente comma, con riferimento al decreto del Ministro dell'economia e
delle finanze di cui al comma 3.''.

        2. Il comma 8 dell'articolo 36 del decreto legislativo 28 febbraio 2021,
n. 36, è abrogato.

        3. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a decorrere dal pe-
riodo d'imposta in corso alla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto. In ogni caso, le disposizioni di cui ai commi 5-
quater e 5-quinquies dell'articolo 16 del decreto legislativo n. 147 del 2015,
previgenti le modifiche di cui al comma 1, continuano ad applicarsi ai reddi-
ti derivanti dai contratti in essere alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto e fino alla loro naturale scadenza.».
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12.0.26 (testo 3) [id. a 12.0.24 (testo 2)]
Le Commissioni riunite

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 15 giugno 2015,

n. 81, in materia di contratto di somministrazione)

        1. All' articolo 31, comma 1 del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81, ultimo periodo, le parole: ''31 dicembre 2022'' sono sostituite dalle se-
guenti: '' 30 giugno 2024".»

12.0.32 (testo 2)
Le Commissioni riunite

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis
(Comunicazioni di avvio attività dei lavoratori autonomi occasionali)

1. All'articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81,
dopo le parole: "Con riferimento all'attività dei lavoratori autonomi occasio-
nali," sono inserite le seguenti: "fatte salve le attività autonome occasionali
intermediate dalle piattaforme digitali di cui alla legge 29 dicembre 2021, n.
233,'' e le parole: "mediante SMS o posta elettronica'', sono sostituite dalle
seguenti: ''mediante modalità informatiche''».
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12.0.44 (testo 2)
Le Commissioni riunite

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.
(Modifiche alla legge 29 marzo 1985, n. 113, in

materia di disciplina del collocamento al lavoro e
del rapporto di lavoro dei centralinisti non vedenti)

1. Alla legge 29 marzo 1985, n. 113, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

     a. le parole: "centralinisti non vedenti" e "centralinisti telefonici privi
della vista", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: "centralinisti
telefonici e operatori della comunicazione con qualifiche equipollenti mino-
rati della vista";

     b. all'articolo 3, il comma 6 è sostituito dal seguente: "6. I lavoratori
assunti ai sensi del presente articolo sono computati nella quota di riserva di
assunzioni obbligatorie di cui all'articolo 3 della legge 12 marzo 1999, n. 68,
che deve risultare nel prospetto informativo di cui all'articolo 9, comma 6,
della citata legge n. 68 del 1999";

     c. all'articolo 5, il comma 4 è sostituito dal seguente: "4. I soggetti auto-
rizzati alla prestazione dei servizi di installazione di fornitura di reti pubbliche
di comunicazione elettronica e di telefonia accessibile al pubblico sono tenu-
ti a comunicare, secondo le modalità definite con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, ovvero del Ministro per le disabilità, di concerto con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, l'elenco dei datori di lavoro pub-
blici e privati presso i quali sono stati installati o modificati i centralini tele-
fonici di cui all'articolo 3, comma 1, che comportino l'obbligo di assunzione";

     d. all'articolo 6, il comma 6 è sostituito dal seguente: "6. La graduatoria
dei centralinisti telefonici e degli operatori della comunicazione con qualifi-
che equipollenti minorati della vista nonché l'elenco dei posti disponibili sono
resi accessibili al pubblico mediante pubblicazione nei siti internet istituzio-
nali delle Regioni nel rispetto dei requisiti di accessibilità dei siti internet di
cui alla legge 9 gennaio 2004, n. 4, e mediante affissione presso l'ufficio del
servizio competente, salvo quanto previsto dal regolamento (UE) 2016/679
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, in materia di ac-
cesso ai dati personali da parte  della persona alla quale i dati si riferiscono.»
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Art. 13

13.0.5 (testo 2) [id. a 13.0.6 (testo 2)]
Le Commissioni riunite

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

     1. Al fine di promuovere il traffico ferroviario delle merci in ambito
portuale, ciascuna autorità di sistema portuale, relativamente a concessioni in
essere per aree demaniali su cui insistono attività terminalistiche, può ricono-
scere, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente e nel rispetto
degli equilibri di bilancio nonché dei limiti minimi dei canoni di cui all'arti-
colo 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, una progressiva diminuzione dei
canoni di concessione in funzione del raggiungimento di specifici obiettivi
di traffico ferroviario portuale generato da ciascuna area o comunque ad es-
sa riconducibile. Ciascuna autorità di sistema portuale stabilisce gli obiettivi
specifici di traffico ferroviario, l'entità e le modalità di determinazione dello
sconto compatibilmente con le risorse disponibili nei propri bilanci».

13.0.8 (testo 3) [id. a 13.0.3 (testo 2)]
Le Commissioni riunite

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni in materia di ingresso di maritti-

mi stranieri per lo svolgimento di particolari attività)

        1. All'articolo 27 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo
il comma 1-sexies, è inserito il seguente:

 "1-septies. I lavoratori marittimi chiamati per l'imbarco su navi, anche bat-
tenti bandiera di un Paese non appartenente all'Unione europea, ormeggiate in
porti italiani sono autorizzati a svolgere attività lavorativa a bordo, previa ac-
quisizione del visto di ingresso per lavoro per il periodo necessario allo svol-
gimento della medesima attività lavorativa e comunque non superiore ad un
anno. Ai fini dell'acquisizione del predetto visto non è richiesto il nulla osta
al lavoro. Si applicano le disposizioni del presente Testo Unico e del relati-
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vo regolamento di attuazione concernenti il soggiorno di marittimi stranieri
chiamati per l'imbarco su navi italiane da crociera."»

Art. 17

17.0.19 (testo 2)
Le Commissioni riunite

Dopo l'articolo, inserire i seguenti:

«Art. 17-bis.
(Istituzione del sistema di interscambio di pallet - Finalità e definizioni)

        1. Le disposizioni di cui al presente articolo e all'articolo 17-ter si
applicano ai pallet standardizzati interscambiabili utilizzati per la produzione,
lo stoccaggio, la movimentazione ed il trasporto delle merci.

        2. Ai fini dell'istituzione di un sistema di interscambio di pallet si adot-
tano le seguenti definizioni:

        a) pallet (UNI EN ISO 445): piattaforma rigida orizzontale caratteriz-
zata da un'altezza minima compatibile con la movimentazione, tramite carrelli
transpallet o carrelli elevatori a forche e altre appropriate attrezzature di mo-
vimentazione, impiegata come supporto per la raccolta, l'immagazzinamento,
la movimentazione ed il trasporto di merci e di carichi. Essa può essere co-
struita o equipaggiata con struttura superiore;

            b) pallet standardizzato: comprende una serie di tipologie di pallet
per usi specifici in riferimento a un dato mercato e risponde alla necessità di
armonizzazione e di riduzione dei costi, legata agli scambi di merci su pallet
e alla gestione dei parchi;

            c) pallet interscambiabile: pallet standardizzato riutilizzato e non
ceduto a titolo di vendita al destinatario della merce.
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        3. Le caratteristiche di ciascuna tipologia di pallet sono stabilite da
specifici capitolati tecnici che costituiscono dei documenti di riferimento su
scala mondiale.

Art. 17-ter.
(Disciplina del sistema di interscambio di pallet)

        1. I soggetti che ricevono, a qualunque titolo, fatta salva la compra-
vendita, i pallet di cui all'articolo 17-bis, sono obbligati alla restituzione al
proprietario o al committente di un uguale numero di pallet della medesima
tipologia, con caratteristiche tecnico-qualitative assimilabili o equiparabili a
quelli ricevuti.

        2. Fatto salvo il caso in cui siano stati espressamente dispensati dal
proprietario o dal committente, l'obbligo di cui al comma 1 permane in carico
ai soggetti tenuti alla restituzione dei pallet, indipendentemente dallo stato di
conservazione e dalla conformità tecnica degli stessi. La tipologia dei pallet
interscambiabili di cui all'articolo 17-bis è indicata sui relativi documenti di
trasporto del mittente e non è modificabile dai soggetti riceventi.

        3. In caso di impossibilità a provvedere all'immediato interscambio di
pallet, il soggetto obbligato alla restituzione è tenuto all'emissione contestua-
le di apposito voucher, digitale o cartaceo, avente funzione di titolo di credi-
to improprio cedibile a terzi senza vincoli di forma, debitamente sottoscritto,
contenente data, denominazione dell'emittente e del beneficiario, tipologia e
quantità dei pallet da restituire. La mancata indicazione sul voucher di tutti i
suddetti requisiti informativi comporta il diritto, per il possessore del voucher
medesimo, di richiedere immediatamente, al soggetto obbligato alla restitu-
zione il pagamento di un importo pari al valore di mercato di ciascun pallet,
determinato ai sensi del comma 6, moltiplicato per il numero di pallet non
restituiti. Al voucher si applica l'articolo 1992 del codice civile.

        4. La mancata riconsegna di uno o più pallet entro sei mesi dalla data
di emissione del voucher, secondo quanto previsto dal comma 3, comporta
l'obbligo, per il soggetto obbligato alla restituzione, al pagamento di un im-
porto pari al valore di mercato di ciascun pallet determinato ai sensi del com-
ma 6, moltiplicato per il numero di pallet non restituito. È fatto obbligo al
possessore del voucher di restituirlo all'emittente, al momento della restitu-
zione dei pallet ivi indicati o al momento del pagamento del relativo importo,
determinato ai sensi del comma 6.

        5. Ogni patto contrario alle disposizioni di cui al presente articolo e
all'articolo 17-bis è nullo.

        6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabilite le caratteristiche tecnico-qualitative non-
ché la determinazione del valore di mercato del pallet interscambiabile, e le
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tempistiche per il suo aggiornamento. Con il medesimo decreto è indicata la
struttura, tra quelle già esistenti presso il Ministero dello sviluppo economi-
co, competente a svolgere attività di vigilanza e di monitoraggio del corretto
funzionamento del sistema di interscambio di pallet, anche con l'obiettivo di
garantire il livello minimo di impatto ambientale.

        7. I soggetti coinvolti nel mercato dei pallet possono segnalare even-
tuali violazioni alla struttura di cui al comma 6.

Art. 17-quater.
(Clausola di invarianza finanziaria)

        1. Dall'attuazione delle disposizioni di cui agli articoli 17-bis e 17-ter
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le
amministrazioni interessate provvedono all'attuazione nei limiti delle risorse
umane e finanziarie assegnate a legislazione vigente.».

Conseguentemente, alla rubrica del Capo III, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: «e altre misure urgenti».

Art. 19

19.6
Le Commissioni riunite

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

        «3-bis. Per le finalità di cui al comma 1, al decreto-legge 10 febbraio
2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) dopo l'articolo 8-quinquies, è inserito il seguente:

''Art. 8-quinquies.1.
(Disposizioni per la rateizzazione in ma-
teria di debiti relativi alle quote latte)

        1. Successivamente all'iscrizione a ruolo, il produttore interessato può
presentare all'AGEA, per il tramite dell'Agenzia delle Entrate-Riscossione,
la richiesta di rateizzazione di cui all'articolo 8-quater, a pena di decadenza,
entro sessanta giorni dalla notifica, dasparte della stessa Agenzia, del primo
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atto di riscossione utile, inclusi quelli della procedura cautelare o esecutiva,
eventualmente intrapresa.

        2. A seguito della presentazione dell'istanza di cui al comma 1, sol-
tanto se tempestiva, l'Agenzia delle Entrate-Riscossione:

            a) sospende immediatamente ogni ulteriore iniziativa finalizzata al-
la riscossione delle somme iscritte a ruolo;

            b) trasmette in via telematica la predetta istanza all'AGEA, entro il
termine di dieci giorni successivi alla data di relativa ricezione.

        3. L'AGEA, a mezzo posta elettronica certificata ovvero a mezzo rac-
comandata con avviso di ricevimento, comunica al produttore l'esito dell'esa-
me della richiesta di rateazione e:

            a) in caso di accoglimento, il produttore rinuncia espressamente ad
ogni azione giudiziaria eventualmente pendente dinanzi agli organi giurisdi-
zionali amministrativi e ordinari, sono sospese le procedure di recupero per
compensazione. In tal caso, la stessa AGEA dispone la sospensione della ri-
scossione con proprio provvedimento, trasmesso telematicamente all'Agenzia
delle Entrate-Riscossione;

            b) in caso di rigetto, ne dà comunicazione in via telematica all'A-
genzia delle Entrate-Riscossione, per la ripresa dell'attività di riscossione coat-
tiva.

        4. Il pagamento delle rate è effettuato direttamente all'AGEA, che
provvede, con cadenza annuale, alle conseguenti operazioni di regolazione
contabile con l'Agenzia delle entrate-Riscossione. Tale pagamento è effettua-
to dal produttore con le modalità indicate nel provvedimento di accoglimento.

        5. Il versamento della prima rata, comunicato mediante posta elettro-
nica certificata dall'AGEA all'Agenzia delle entrate-Riscossione, determina
la cancellazione delle cautele iscritte e l'estinzione delle procedure esecutive
precedentemente avviate.

        6. Il mancato versamento anche di una sola rata comporta la decaden-
za dal beneficio della rateizzazione e la revoca della sospensione della riscos-
sione, comunicata in via telematica dall'AGEA all'Agenzia delle entrate-Ri-
scossione. In tal caso, l'intero importo iscritto a ruolo ancora dovuto, previa
immediata regolazione contabile ai sensi del comma 4 è automaticamente ed
immediatamente riscuotibile in unica soluzione, sono riprese le procedure di
recupero per compensazione e le somme eventualmente corrisposte al produt-
tore in costanza di rateizzazione sono iscritte a registro debitori sino a con-
correnza del debito residuo.

        7. Restano ferme le disposizioni dell'articolo 8-quinquies e dell'artico-
lo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602''.

        3-ter. I produttori che, alla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, hanno ricevuto la notifica di un atto dell'Agen-
zia delle entrate-Riscossione, possono esercitare la facoltà di cui all'articolo
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8-quinquies.1 del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, a pena di decadenza, entro sessanta
giorni dalla stessa data.

        3-quater. L'efficacia della rateizzazione prevista dalla presente dispo-
sizione resta subordinata all'assenso della Commissione europea nell'ambito
delle procedure di adempimento dello Stato membro alla sentenza 24 gennaio
2018 nella causa C 433/15. L'AGEA comunica con proprio provvedimento
l'avvio della decorrenza dei predetti termini».

19.0.6 (testo 2) [id. a 19.0.9 (testo 2)]
Le Commissioni riunite

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Disposizioni a sostegno dei giovani agricoltori)

1. Al primo comma dell'articolo 14 della legge 26 maggio 1965, n. 590, do-
po le parole: "dal precedente articolo 12,", sono inserite le seguenti: "o quan-
do sui finanziamenti bancari destinati all'acquisto dei terreni per favorire l'in-
sediamento di giovani in agricoltura sia stata rilasciata garanzia dall'ISMEA
ai sensi dell'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n.
102,".».

19.0.8 (testo 5)
Le Commissioni riunite

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Disposizioni in materia di garanzie ISMEA e

per il sostegno del settore dell'agro-alimentare)

       1. All'articolo 4 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 198, dopo
il comma 5 è aggiunto il seguente: "6. La disciplina dei termini di pagamento
di cui al comma 1, lettera a), punto 1 e lettera b), punto 1 si applica altresì ai
seguenti prodotti agricoli e alimentari: a) preconfezionati che riportano una
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data di scadenza o un termine minimo di conservazione non superiore a ses-
santa giorni; b) sfusi, anche se posti in involucro protettivo o refrigerati, non
sottoposti a trattamenti atti a prolungare la durabilità degli stessi per un pe-
riodo superiore a sessanta giorni; c) prodotti a base di carne che presentino
una tra le seguenti caratteristiche fisico-chimiche: aW superiore a 0,95 e pH
superiore a 5,2 oppure aW superiore a 0,91 oppure pH uguale o superiore a
4,5; d) tutti i tipi di latte".

       2. All'articolo 31, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n.
81, al quinto periodo, dopo le parole: ''31 dicembre 2022'', sono inserite le se-
guenti: ''e, limitatamente ai contratti stipulati con gli enti pubblici economici,
fino al 31 dicembre 2023''.

       3. All'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, è aggiunto
in fine il seguente periodo: ''Il presente comma si applica anche ai contratti
stipulati dagli enti pubblici economici con il personale da assegnare all'assi-
stenza tecnica dei programmi pluriennali cofinanziati con fondi dell'Unione
Europea per un periodo non eccedente la durata di attuazione dei medesimi
programmi''».

Art. 20

20.0.100 (id. a 20.0.3 e 20.0.5)
Le Commissioni riunite

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

        1. All'articolo 78, comma 1-quater, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''per tutta la durata
dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19'' sono sostituite dalle
seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022''».
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20.0.6 (testo 3)
Le Commissioni riunite

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Disposizioni in materia di garanzie ISMEA e

per il sostegno del settore dell'agro-alimentare)

        1. All'articolo 2, comma 1, lettera m), del decreto legislativo 8 novem-
bre 2021, n. 198, dopo le parole "produzione o trasformazione" è aggiunto
il seguente periodo: ". Sono altresì considerati deperibili i prodotti a base di
carne che presentino una tra le seguenti caratteristiche fisico-chimiche: aW
superiore a 0,95 e pH superiore a 5,2 oppure aW superiore a 0,91 oppure pH
uguale o superiore a 4,5;".».

20.0.10
Le Commissioni riunite

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Semplificazioni per le imprese agricole)

        1. L'articolo 78, comma 4-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.
18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e l'arti-
colo 41, comma 4-bis, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono abrogati.».
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Art. 21

21.0.15 (testo 2)
Le Commissioni riunite

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Applicazione del deflusso minimo ecologico)

        1. Al fine di contribuire a soddisfare il fabbisogno nazionale di pro-
dotti agricoli nonché di consentire di riesaminare e adattare gli strumenti at-
tuativi finora vigenti per garantire la gestione integrata quali quantitativa e la
razionale utilizzazione delle risorse idriche, considerando l'impatto dei cam-
biamenti climatici  ed assicurando al contempo la tutela degli equilibri natu-
rali e la continuità dei servizi ecosistemici offerti da un sistema fluviale sano
e resiliente ai territori e alle produzioni agroalimentari italiane, le Autorità
distrettuali di bacino procedono con il completamento delle sperimentazioni
sul deflusso ecologico entro il 31 dicembre 2024 finalizzato all'aggiornamen-
to dei deflussi ecologici a valle delle derivazioni nel rispetto degli obiettivi
ambientali fissati dal Piano di Gestione e di quanto disposto dagli strumenti
normativi e attuativi vigenti a livello europeo, nazionale e regionale.

        2. Le Autorità distrettuali di bacino procedono al monitoraggio e alla
raccolta dati nonché alle sperimentazioni, nell'ottica dell'ottimizzazione della
gestione idrica nel rispetto della tutela ambientale, delle esigenze d'uso, delle
Opportunità fruitive e delle valenze locali del territorio in considerazione de-
gli effetti positivi degli interventi volti al risparmio idrico, realizzati mediante
riduzione delle perdite e l'adozione di strumenti di contabilizzazione dei con-
sumi, nonché dell'implementazione della capacità di invaso dei bacini idrici
esistenti e di nuova realizzazione.

3. Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adem-
pimenti previsti dal presente articolo con l'utilizzo delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.»
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Art. 22

22.0.47
Le Commissioni riunite

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

        1. Per l'anno 2022 all'ENIT - Agenzia nazionale del turismo è conces-
so un contributo straordinario di 15 milioni di euro.

        2 Agli oneri di cui al comma 1, pari a 15 milioni di euro per l'an-
no 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamen-
to del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022-2024, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e speciali della mis-
sione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'econo-
mia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero del Turismo».

22.0.51 [id. a 22.0.19 (testo 2)]
Le Commissioni riunite

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Proroga delle semplificazioni in materia di au-

torizzazioni di concessioni del suolo pubblico)

        1. A far data dal lº luglio 2022 e fino al 30 settembre 2022, le domande
di nuove concessioni per l'occupazione di suolo pubblico o di ampliamento
delle superfici già concesse sono presentate in via telematica all'ufficio com-
petente dell'ente locale, con allegata la sola planimetria, in deroga al regola-
mento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n.
160.

        2. A far data dal 1º luglio 2022 e comunque non oltre il 30 settembre
2022, la posa in opera temporanea su vie, piazze, strade e altri spazi aperti di
interesse culturale o paesaggistico, da parte dei soggetti di cui al comma 1,
di strutture amovibili, quali dehors, elementi di arredo urbano, attrezzature,
pedane, tavolini, sedute e ombrelloni, purché funzionali all'attività di cui al-
l'articolo 5 della legge n. 287 del 1991, non è subordinata alle autorizzazioni
di cui agli articoli 21 e 146 del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio
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2004, n. 42. Per la posa in opera delle strutture amovibili di cui al periodo
precedente è disapplicato il limite temporale di cui all'articolo 6, comma 1,
lettera e-bis), del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica
6 giugno 2001, n. 380».

22.0.54 (testo 4) [id. a 8.0.16 (testo 2), 8.0.22 (testo 2), 8.0.24 (testo 2),
8.0.25 (testo 3), 8.0.39 (testo 2), 8.0.40 (testo 2), 8.0.41 (testo 2), 8.0.48
(testo 2), 21.0.18 (testo 2)]
Le Commissioni riunite

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis
(Misure di sostegno finanziario alle imprese)

        1. All'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23,
convertito in legge con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020, n. 40 appor-
tare le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera m), al primo periodo le parole "24 mesi" sono sostituite
dalle seguenti: "30 mesi".

        b) alla lettera p-bis) le parole "24 mesi" sono sostituite dalle seguenti:
"30 mesi".».

22.0.63 [già 11.52 (testo 2), id. a 22.0.33]
Le Commissioni riunite

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Misure di sostegno per il comparto teatrale)

        1. Per i soggetti che gestiscono teatri, sale da concerto e altre strutture
artistiche (codici Ateco 90.04.00), aventi il domicilio fiscale, la sede legale o
la sede operativa nel territorio dello Stato, sono sospesi:

            a) termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte, di cui agli
articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600 e delle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale, che i
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predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta, nei mesi di aprile,
maggio e giugno 2022;

            b) i termini dei versamenti relativi all'imposta sul valore aggiunto
in scadenza nel mese di aprile, maggio e giugno 2022.

        2. I versamenti sospesi ai sensi del comma 1 sono effettuati, senza
applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 16 novembre
2022. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato».

Art. 23

23.36 (id. a 23.34, 23.35)
Le Commissioni riunite

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Gli articoli 1-septies del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 e 29 del de-
creto-legge 27 febbraio 2022, n. 4 convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2022, n. 256 e 25 del decreto-legge 1º marzo 2022, n. 17 si inter-
pretano nel senso che le disposizioni ivi contenute per gli appaltatori si appli-
cano, alle medesime condizioni, anche ai contraenti generali, anche in deroga
a quanto previsto dai contratti o convenzioni».
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23.0.14 (testo 2)
Le Commissioni riunite

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Modifiche alla legge 30 dicembre 2021, n. 234)

        1. All'articolo 1, comma 43-bis, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) al primo periodo, le parole: "di importo superiore a 70.000 euro,"
sono soppresse;

b) dopo il primo periodo, è inserito il seguente: "La previsione di cui al
periodo precedente si riferisce alle opere il cui importo risulti complessiva-
mente superiore a 70.000 euro, fermo restando che l'obbligo di applicazione
dei contratti collettivi del settore edile, nazionali e territoriali, sottoscritti dal-
le organizzazioni sindacali e datoriali comparativamente più rappresentative
a livello nazionale è riferito esclusivamente ai soli lavori edili come definiti
dall'allegato X del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81."».

Art. 24

24.1000
Le Commissioni riunite

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere, in fine, la seguente:

        «c-bis) dopo il comma 5 è inserito il seguente: "5-bis. Ai fini dell'e-
sercizio dei poteri speciali di cui al presente articolo, la costituzione di impre-
se il cui oggetto sociale ricomprende lo svolgimento di attività di rilevanza
strategica ovvero che detengono attivi di rilevanza strategica per il sistema
di difesa e sicurezza nazionale, è notificata alla Presidenza del Consiglio dei
ministri secondo i termini e le norme procedurali di cui al presente articolo."».
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Art. 25

25.1 (testo 3)
Le Commissioni riunite

Apportare le seguenti modifiche:
            a) al comma 1, lettera a), premettere le seguenti:

            0a) al comma 1, dopo le parole: "i beni e i rapporti di rilevanza
strategica per l'interesse nazionale", sono inserite le seguenti: ", anche
se oggetto di concessioni, comunque affidate, incluse le concessioni di
grande derivazione idroelettrica,";

            0a-bis) al comma 1-ter, dopo le parole: "i beni e i rapporti di
rilevanza strategica per l'interesse nazionale", sono inserite le seguenti: ",
anche se oggetto di concessioni, comunque affidate";

Conseguentemente, all'articolo 26, comma 1, capoverso "Art. 2-quater",
dopo il comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente:

        «2-bis. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato
secondo le modalità di cui al comma 1 entro novanta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente disposizione, sono individuati i meccanismi di rac-
cordo tra obbligo di notifica e procedure di gara e le misure di semplificazione
delle modalità di notifica, dei termini e delle procedure relative all'istruttoria
dei procedimenti rientranti nell'ambito di applicazione del presente decreto
nel caso di affidamento di concessioni, anche di competenza regionale.»

25.1000
Le Commissioni riunite

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

            a) alla lettera a), sostituire le parole: «salvo che l'operazione sia
già stata in corso di valutazione ai sensi del comma 5» con le seguenti: «salvo
che l'operazione non sia in corso di valutazione o sia già stata valutata ai sensi
del comma 5»;

            b) alla lettera b), sostituire le parole: «salvo che l'operazione sia
già stata in corso di valutazione ai sensi del comma 5» con le seguenti: «salvo
che l'operazione non sia in corso di valutazione o sia già stata valutata ai sensi
del comma 5»;
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            c) dopo la lettera c) inserire la seguente:

        «c-bis) il comma 5-bis è sostituito dal seguente: "5-bis. Per le finalità
di cui agli articoli 1 e 2, per soggetto esterno all'Unione europea si intende:

        a) qualsiasi persona fisica che non abbia la cittadinanza di uno Stato
membro dell'Unione europea;

        b) qualsiasi persona fisica che abbia la cittadinanza di uno Stato
membro dell'Unione europea e che non abbia la residenza, la dimora abi-
tuale, ovvero il centro di attività principale in uno Stato membro dell'U-
nione europea o dello Spazio economico europeo o che non sia comunque
ivi stabilita;

        c) qualsiasi persona giuridica che non abbia la sede legale o del-
l'amministrazione ovvero il centro di attività principale in uno Stato mem-
bro dell'Unione europea o dello Spazio economico europeo o che non sia
comunque ivi stabilita;

        d) qualsiasi persona giuridica che abbia stabilito la sede legale o
dell'amministrazione o il centro di attività principale in uno Stato membro
dell'Unione europea o dello Spazio economico europeo, o che sia comun-
que ivi stabilita, e che risulti controllata, direttamente o indirettamente, da
una persona fisica o da una persona giuridica di cui alle lettere a), b e c);

        e) qualsiasi persona fisica o persona giuridica che abbia la cittadi-
nanza di uno Stato membro dell'Unione europea o dello Spazio economi-
co europeo che abbia stabilito la residenza, la dimora abituale, la sede le-
gale o dell'amministrazione ovvero il centro di attività principale in uno
Stato membro dell'Unione europea, o che sia comunque ivi stabilita, qua-
lora sussistano elementi che indichino un comportamento elusivo rispetto
all'applicazione della disciplina di cui al presente decreto.»;
            d) dopo la lettera d), aggiungere, in fine, la seguente:

        «d-bis) dopo il comma 7, è inserito il seguente: "7-bis. Ai fini dell'e-
sercizio dei poteri speciali di cui al presente articolo, la costituzione di un'im-
presa che svolge attività ovvero detiene uno o più degli attivi individuati ai
sensi del comma 1 ovvero del comma 1-ter è notificata alla Presidenza del
Consiglio dei ministri secondo i termini e le norme procedurali di cui al pre-
sente articolo, qualora uno o più soci, esterni all'Unione europea ai sensi del
comma 5-bis, detengano una quota dei diritti di voto o del capitale almeno
pari al 10 per cento."».
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Art. 28

28.5 (testo 2) [id. a 28.8 (testo 2), 28.10, 28.11, 28.12]
Le Commissioni riunite

Al comma 1, capoverso «Art. 1-bis», al comma 2, sostituire le parole: «det-
tagliata descrizione, comprensiva delle specifiche tecniche,» con la seguente:
«descrizione».

28.9 (testo 2)
Le Commissioni riunite

Al comma 1, capoverso «Art. 1-bis», al comma 2, aggiungere infine le se-
guenti parole: «il piano di cui al presente comma include altresì l'informativa
completa sui contratti o sugli accordi relativi ai servizi di comunicazione elet-
tronica a banda larga basati sulla tecnologia 5G già autorizzati, in relazione ai
quali resta ferma l'efficacia dei provvedimenti autorizzativi già adottati.».

Art. 29

29.1000
Le Commissioni riunite

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, dopo le parole: "in conseguenza della crisi in Ucraina,"
inserire le seguenti: "nonché al fine di prevenire possibili pregiudizi per la
sicurezza nazionale nello spazio cibernetico,";

        b) al comma 3, sostituire le parole: "Le categorie di prodotti e servizi
di cui al comma 1 sono indicate con circolare dell'Agenzia per la cybersicu-
rezza nazionale," con le seguenti: "Ai fini di cui al comma 1, è adottata ap-
posita circolare da parte dell'Agenzia per la cybersicurezza nazionale, anche
sulla base degli elementi forniti nell'ambito del Nucleo per la cybersicurezza
di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109, nella composi-
zione di cui al comma 4 del medesimo articolo 8, nella quale sono altresì in-



 40 

dicate, ferma restando la responsabilità di ciascuna amministrazione, le prin-
cipali raccomandazioni procedurali. Nella predetta circolare sono ricomprese,
in particolare, le categorie di prodotti e servizi, ivi incluse le relative aziende
produttrici o fornitrici, di cui al comma 1,".

29.2 (testo 2) [id. a 29.3 (testo 2), 29.5 (testo 2), 29.6 (testo 2)]
Le Commissioni riunite

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Al fine di garantire l'effettiva tempestività delle misure di cui
al comma 1 e 2, sono adottate le seguenti disposizioni:

        a) le centrali di committenza di cui al comma 2 attraverso gli organi-
smi di Direzione Tecnica previsti per ciascuna convenzione o accordo quadro
che abbia ad oggetto la fornitura di servizi e/o prodotti atti a sostituire quelli
di cui al comma 1, consentono l'aggiornamento delle offerte mediante l'inse-
rimento di ulteriori prodotti idonei alle finalità di cui al presente articolo, di
cui sia valutata la sostenibilità e che contribuiscano al conseguimento dell'au-
tonomia tecnologica nazionale ed europea;

b) all'articolo 31-bis del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, sono apportate le
seguenti modificazioni: al comma 1, eliminare le parole "e che alla medesima
data risultino esauriti.»

29.0.2 (già 35.0.1)
Le Commissioni riunite

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.

        1. All'articolo 2-bis del decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, dopo
il comma 2 è inserito il seguente:

        ''2-bis. Le somme in entrata per effetto dei decreti di cui al comma 2
sono riassegnate integralmente sui pertinenti capitoli dello stato di previsione
del Ministero della difesa''».
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Art. 30

30.2 (testo 2) [id. a 30.3 (testo 2), 30.4 (testo 2)]
Le Commissioni riunite

Al comma 2, sostituire le parole: «Le imprese italiane o stabilite in Italia
che intendono esportare» con le seguenti: «I soggetti che intendono esportare
dal territorio nazionale», e sostituire le parole: «dieci giorni», con le seguenti:
«venti giorni».

Art. 31

31.1 (testo 2)
Le Commissioni riunite

Al comma 1, dopo le parole: «è autorizzato» inserire le seguenti: «nel
rispetto del principio di accoglienza e di programmazione degli ingressi».

31.3 (testo 3)
Le Commissioni riunite

Al comma 1, lettera a), aggiungere in fine il seguente periodo: «Le attivi-
tà di accoglienza diffusa di cui alla presente lettera sono realizzate, nei limi-
ti delle risorse stanziate per tale finalità ai sensi del presente articolo e fer-
mo restando il ricorso anche agli accordi quadro nazionali, nell'ambito di
apposite convenzioni sottoscritte dal Dipartimento della protezione civile,
dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dalla Conferenza delle re-
gioni e province autonome e dall'Associazione nazionale dei comuni italiani
con soggetti che dimostrino, oltre agli altri requisiti previsti, l'insussistenza
in capo alle persone fisiche che stipulano le convenzioni, in proprio o in no-
me o per conto di soggetti giuridici, nonché dei componenti degli organi di
amministrazione dei soggetti stipulanti, di sentenze definitive di condanna o
di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di
procedura penale per delitti non colposi o di decreti penali di condanna di-
venuti irrevocabili per delitti non colposi e l'insussistenza di processi pena-
li pendenti per i reati, tentati o consumati, previsti dall'articolo 80, comma 1,
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del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dall'articolo 12 del decreto legi-
slativo 25 luglio 1998, n. 286, dall'articolo 3 della legge 20 febbraio 1958, n.
75, dal libro II, titolo XII, capo III, sezione I del codice penale, dagli artico-
li 575, 582, nelle forme aggravate di cui all'articolo 583, 583-bis, 583-quin-
quies, 584, 591, 605, 609-bis, 609-quater, 609-quinquies, 609-octies, 609-
undecies, 613-bis del codice penale, nonché delle cause di divieto, sospen-
sione o decadenza di cui all'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 159.»

31.19
De Petris, Errani, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Ritirato e trasformato nell'odg G31.19

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

        «5-bis. Gli animali d'affezione provenienti dall'Ucraina, possono es-
sere trasportati in Italia esclusivamente al seguito dei loro proprietari o deten-
tori. I proprietari sono tenuti a dichiarare che, nei sei mesi precedenti la data
dell'introduzione degli animali nella UE e durante il transito nei paesi UE, gli
animali non sono entrati in contatto con specie sensibili alla rabbia e, in parti-
colare, non hanno subito morsicature da parte di animali riconosciuti rabidi, o
fuggiti, o rimasti ignoti. È assolutamente vietato a cittadini di nazionalità di-
versa da quella ucraina rivendicare la proprietà di animali d'affezione ucraini,
nell'intento di condurli in Italia.

        5-ter. Le associazioni animaliste possono aiutare i cittadini ucraini a
trovare accoglienza in Italia, insieme ai loro animali, anche attraverso l'orga-
nizzazione di convogli che garantiscano di viaggiare in sicurezza. I gestori
delle compagnie di trasporto possono accogliere sui loro autoveicoli unica-
mente animali che rispondono ai requisiti di cui al comma 5-bis, e al fine di
garantire il benessere animale, assicurano loro di viaggiare in stretta vicinanza
con i propri proprietari o detentori, in sicurezza, prevedendo altresì adeguati
momenti di sosta.

        5-quater. Il possesso di animali d'affezione deve essere obbligato-
riamente notificato dai cittadini ucraini alle autorità competenti, non appena
giunti in Italia. Gli animali d'affezione sono posti immediatamente sotto se-
questro ed essere visitati da un veterinario, per escludere la presenza di sinto-
mi ascrivibili alla rabbia. Gli animali sono iscritti nel sistema anagrafico na-
zionale e come metodo di identificazione è utilizzato il numero di un micro-
chip, applicato a livello del collo e laddove risultasse già presente un micro-
chip, applicato prima dell'arrivo degli animali in Italia, è ritenuto valido ai fini
dell'identificazione.

        5-quinquies. Gli animali, giunti in Italia, sono immediatamente vac-
cinati contro la rabbia. Non si procede alla vaccinazione solo nel caso in cui



 43 

siano presenti documenti ufficiali, che attestino l'esecuzione di un interven-
to vaccinale, eseguito da non oltre un mese in un Paese membro dell'Unione
europea.

        5-sexies. L'animale oggetto del sequestro viene affidato al proprietario
o al detentore, o a un custode da lui nominato, che si assume gli obblighi di:

            - non spostare l'animale dal luogo di detenzione, fino alla data del
dissequestro;

            - evitare di condurre gli animali in luoghi pubblici, impedendo loro
di avere contatti con altri animali domestici;

            - non accedere ai parchi pubblici;
            - mantenere puliti e disinfettati i luoghi di detenzione;
            - segnalare tempestivamente alle autorità veterinarie eventuali al-

terazioni del comportamento e della salute dell'animale, nonché la fuga o la
morte;

            - segnalare, con un anticipo di sette giorni, eventuali variazioni di
domicilio o di luogo di detenzione, per garantire la tracciabilità degli animali;

            - rendersi disponibile, qualora richiesto, a sottoporre l'animale ad
ulteriori controlli sanitari da parte del servizio veterinario.

        5-septies. Il dissequestro avviene tre mesi dopo la data del sequestro,
decorso questo termine, qualora richiesto, in ipotesi di trasferimento trans-
frontaliero dell'animale, è consentito eseguire una titolazione anticorpale, a
comprovare l'avvenuta vaccinazione.

        5-octies. I servizi veterinari ufficiali coinvolgono i veterinari liberi
professionisti nelle attività di profilassi e controllo della rabbia. In qualità di
''incaricati di pubblico servizio'', i professionisti operano sotto la direzione e
il controllo dei servizi veterinari ufficiali».

ORDINE DEL GIORNO

G31.19 (già em. 31.19)
De Petris, Errani, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge n. 2564 recante «Conversione

in legge del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, recante misure urgenti per
contrastare gli effetti economici e umanitari della crisi Ucraina»;
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        premesso che:

            la grave crisi internazionale in atto in Ucraina, che ha già innescato
una gravissima emergenza umanitaria ed economica, ha arrecato anche note-
voli ricadute negative sul sistema sanitario rispetto alla tutela del benessere
degli animali d'affezione al seguito di rifugiati provenienti dall'Ucraina;

      considerato che:

            appare necessario che gli animali d'affezione provenienti dall'U-
craina possano essere trasportati in Italia esclusivamente al seguito dei loro
proprietari o detentori e che i proprietari siano tenuti a dichiarare che, nei sei
mesi precedenti la data dell'introduzione degli animali nella UE e durante il
transito nei paesi UE, gli animali non siano entrati in contatto con specie sen-
sibili alla rabbia e, in particolare, non hanno subito morsicature da parte di
animali riconosciuti rabidi, o fuggiti, o rimasti ignoti. Occorre poi regolamen-
tare che le associazioni animaliste possano aiutare i cittadini ucraini a trovare
accoglienza in Italia, insieme ai loro animali, anche attraverso l'organizzazio-
ne di convogli che garantiscano di viaggiare in sicurezza per evitare la possi-
bilità di diffusione della rabbia. Il possesso di animali d'affezione deve esse-
re obbligatoriamente notificato dai cittadini ucraini alle autorità competenti,
non appena giunti in Italia e gli animali d'affezione, posti immediatamente
sotto sequestro e visitati da un veterinario per escludere la presenza di sintomi
ascrivibili alla rabbia, sono iscritti nel sistema anagrafico nazionale e, giun-
ti in Italia, devono essere immediatamente vaccinati contro la rabbia, tranne
nel caso in cui siano presenti documenti ufficiali, che attestino l'esecuzione di
un intervento vaccinale, eseguito da non oltre un mese in un Paese membro
dell'Unione europea. La disciplina può prevedere che l'animale oggetto del
sequestro venga affidato al proprietario o al detentore, o a un custode da lui
nominato, che si assume gli obblighi di non spostare l'animale dal luogo di
detenzione, fino alla data del dissequestro; evitare di condurre gli animali in
luoghi pubblici, impedendo loro di avere contatti con altri animali domestici;
non accedere ai parchi pubblici, mantenere puliti e disinfettati i luoghi di de-
tenzione; segnalare tempestivamente alle autorità veterinarie eventuali altera-
zioni del comportamento e della salute dell'animale, nonché la fuga o la morte
e, con un anticipo di sette giorni, eventuali variazioni di domicilio o di luogo
di detenzione, per garantire la tracciabilità degli animali; rendersi disponibile,
qualora richiesto, a sottoporre l'animale ad ulteriori controlli sanitari da par-
te del servizio veterinario. Appare infine utile prevedere che il dissequestro
avviene tre mesi dopo la data del sequestro, decorso questo termine, qualora
richiesto, in ipotesi di trasferimento transfrontaliero dell'animale, è consenti-
to eseguire una titolazione anticorpale, a comprovare l'avvenuta vaccinazio-
ne. Infine, i servizi veterinari ufficiali possono coinvolgere i veterinari liberi
professionisti nelle attività di profilassi e controllo della rabbia. In qualità di
''incaricati di pubblico servizio'', i professionisti operano sotto la direzione e
il controllo dei servizi veterinari ufficiali;
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         impegna il Governo:

            a valutare l'opportunità di predisporre indicazioni di carattere sani-
tario al fine di gestire e coordinare gli interventi negli ambiti della tutela degli
animali d'affezione e della pubblica sicurezza, confermando ai gestori delle
compagnie di trasporto l'indicazione di poter accogliere sui loro autoveico-
li gli animali d'affezione provenienti dall'Ucraina non entrati in contatto con
specie sensibili alla rabbia e che, in particolare, non hanno subito morsicature
da parte di animali riconosciuti rabidi, o fuggiti, o rimasti ignoti, prevenendo
in tal modo l'introduzione della rabbia sul nostro territorio con la centralità
del ruolo dei Servizi Veterinari Ufficiali.

EMENDAMENTI

31.0.1 (testo 2) [id. a 31.0.2 (testo 2), 31.0.3 (testo 2), 31.0.16, 31.0.17,
31.0.18]
Le Commissioni riunite

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis
(Misure di assistenza nei confronti dei mino-

ri non accompagnati provenienti dall'Ucraina)

        1. Nell'ambito delle misure assistenziali previste dalle ordinanze di
protezione civile conseguenti alla delibera dello stato di emergenza adottata
dal Consiglio dei ministri in data 28 febbraio 2022, ai Comuni che accolgono
minori non accompagnati provenienti dall'Ucraina, in conseguenza della cri-
si politica e militare in atto, nelle strutture autorizzate o accreditate ai sensi
dell'articolo 8, comma 3, lett. f) della legge 8 novembre 2000, n. 328, ovve-
ro che sostengono gli oneri connessi all'affidamento familiare dei medesimi
minori, disposto ai sensi degli articoli 4 e 5 della legge 4 maggio 1983, n.
184, è riconosciuto, da parte del Commissario delegato di cui all'articolo 2
dell'Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 876 del 13
marzo 2022, il rimborso dei costi sostenuti, fino a un massimo di cento euro
pro-die pro-capite. Per l'attuazione e la gestione delle misure di cui al presente
comma, il Fondo per le emergenze nazionali di cui all'articolo 44 del decreto
è incrementato di euro 58.568.190 per l'esercizio finanziario 2022, che costi-
tuisce limite di spesa per l' attuazione del presente comma.
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        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, si provvede mediante utilizzo
delle risorse in conto residui accertate ai sensi dell'articolo 1, comma 767,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.».

31.0.7 (testo 2) [id. a 31.0.8 (testo 2)]
Le Commissioni riunite

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art 31-bis.
        (Gestione delle risorse oggetto di con-
gelamento a seguito della crisi ucraina)

1. In considerazione della necessità di dettare misure occorrenti ai fini della
gestione delle risorse oggetto di congelamento a seguito della crisi ucraina,
all'articolo 12 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109, sono apportate
le seguenti modificazioni:

         a) al comma 1, in fine al primo periodo, dopo le parole: "oggetto di
congelamento" sono aggiunte le seguenti: "effettuando gli interventi minimi
e indifferibili che si rendono necessari per evitare danni alle stesse nel limite
delle risorse disponibili allo scopo";

         b) al comma 2, in fine, è aggiunto il seguente periodo: "Laddove sus-
sistano motivi di indifferibilità ed urgenza, al fine di compiere gli atti gestio-
nali di cui al precedente comma fermi restando i vincoli derivanti dall'applica-
zione della direttiva 26 febbraio 2014, n. 2021/24/UE, l'Agenzia del demanio
può procedere all'affidamento di contratti di lavori, forniture e servizi anche
in deroga alle disposizioni di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50";

         c) al comma 3, dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: "Pos-
sono essere nominati amministratori anche persone giuridiche, pubbliche e
private, con comprovata esperienza nel settore di riferimento relativo alla spe-
cifica risorsa economica congelata.";

         d) al comma 7, secondo periodo, dopo le parole "beni immobili" sono
aggiunte le seguenti: "e di beni mobili registrati";

         e) al comma 8, in fine, è aggiunto il seguente periodo: "Ai fini del
recupero delle spese di cui al presente comma, alle stesse può far fronte, a
proprio carico e senza diritto di rimborso, ogni soggetto terzo che si renda
disponibile, una volta esperite sul medesimo le necessarie verifiche disposte
dal Comitato;

         f) al comma 9, in fine, le parole: senza diritto al recupero" sono sop-
presse;
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         g) al comma 12, secondo periodo, le parole: "dai commi 13 e 14"
sono sostituite dalle seguenti: "dai commi 13, 13-bis e 14";

         h) dopo il comma 13 è aggiunto il seguente:
"13-bis. Dalla cessazione delle misure di congelamento comunicata ai sensi
del comma 12, l'Agenzia del demanio può esercitare il diritto di ritenzione dei
beni fino all'integrale recupero delle spese sostenute per la conservazione e
l'amministrazione degli stessi ai sensi del comma 8, nonché, provvedere, alla
vendita del bene ovvero di singole parti del bene, pertinenze, beni presenti nel
bene congelato senza alterare comunque la funzionalità e l'integrità del bene
oggetto di congelamento.";

         i) al comma 14, le parole: "diciotto mesi" sono sostituite dalle se-
guenti: "centottanta giorni";

         l) al comma 14, in fine, è aggiunto il seguente periodo: "I beni mobili
registrati sottoposti alla disciplina del codice della navigazione per i quali è
accertata l'oggettiva impossibilità di vendita, documentata attraverso tre ap-
positi tentativi di vendita anche a trattativa privata, sono acquisiti al patrimo-
nio dello Stato e assegnati in gestione al Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili per usi funzionali alle attività istituzionali di competenza
ovvero al Ministero dell'economia e delle finanze per usi funzionali alle atti-
vità istituzionali della Guardia di finanza.",

         m) al comma 15, le parole: "diciotto mesi" sono sostituite dalle se-
guenti: "centottanta giorni".

2. Per l'attuazione delle misure di congelamento delle risorse economiche
derivanti dalla crisi internazionale in atto in Ucraina e dai connessi regola-
menti europei è autorizzata la spesa di 13,7 milioni di euro per l'anno 2022.
Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente utilizzo delle risorse del
fondo di parte corrente istituito nello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'economia e delle finanze ai sensi dell'articolo 34-ter, comma 5,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

3. In considerazione della particolare situazione di necessità e urgenza de-
rivante dalla crisi internazionale in atto in Ucraina, limitatamente ai fatti com-
messi per la custodia, amministrazione e gestione delle risorse economiche
oggetto di congelamento ai sensi dell'articolo 12 del decreto legislativo 22
giugno 2007, n. 109, la responsabilità dei funzionari dell'Agenzia del Dema-
nio sottoposti alla giurisdizione della Corte dei conti in materia di contabilità
pubblica per l'azione di responsabilità di cui all'articolo 1 della legge 14 gen-
naio 1994, n. 20, è limitata ai casi in cui la produzione del danno conseguente
alla condotta del soggetto agente è da lui dolosamente voluta. La limitazione
di responsabilità prevista dal primo periodo non si applica per i danni cagio-
nati da omissione o inerzia del soggetto agente».
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31.0.15 (testo 2) (già 37.0.45)
Le Commissioni riunite

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 37-bis.

        1. All'articolo 20, comma 1-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n.
95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, dopo
il comma 1 bis è aggiunto il seguente: "1-ter. A decorrere dall'anno 2024 il
contributo straordinario a favore degli enti di cui al comma 1 è commisurato
al 60 per cento dei trasferimenti erariali attribuiti per l'anno 2010, nel limi-
te degli stanziamenti finanziari previsti e comunque in misura non superiore
a 2 milioni di euro per ciascun beneficiario in caso di enti con popolazione
complessivamente inferiore a 100.000 abitanti e in misura non superiore a 10
milioni di euro in caso di enti non derivanti da incorporazioni con popolazio-
ne complessivamente superiore a 100.000 abitanti. Con decreto di natura non
regolamentare del Ministro dell'interno, sentita la Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, sono disciplinate le modalità di riparto del contributo, pre-
vedendo che in caso di fabbisogno eccedente le disponibilità sia data priori-
tà alle fusioni o incorporazioni aventi maggiori anzianità e che le eventuali
disponibilità eccedenti rispetto al fabbisogno determinato ai sensi del primo
periodo siano ripartite a favore dei medesimi enti in base alla popolazione e
al numero dei comuni originari.".

        2. Ai comuni con popolazione complessivamente superiore a 100.000
abitanti per i quali risulti in corso, nel periodo di vigenza dello stato di emer-
genza dichiarato con deliberazione del Consiglio dei ministri del 31 gennaio
2020, e successivamente prorogato al 1° gennaio 2023, un procedimento di
fusione, ai sensi dell'articolo 15 comma 2, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, è assegnato un contributo di 5 milioni di euro per l'anno 2023
da ripartire in proporzione alla popolazione. All'onere di cui al primo periodo
pari a 5 milioni per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
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Art. 32

32.7
Le Commissioni riunite

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «2-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1, in deroga a quanto
previsto dall'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n.
217, la durata del corso di formazione previsto per gli ispettori antincendi in
prova vincitori del concorso interno bandito con decreto ministeriale n. 32 del
26 febbraio 2021 per 313 posti, è ridotta, in via eccezionale, a tre mesi.».

32.8 (testo 2)
Le Commissioni riunite

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis. In coerenza con l'obiettivo di potenziamento della capacità
amministrativa di cui al presente Titolo, le amministrazioni dello Stato e le
Regioni, in deroga alle disposizioni di cui agli articoli 28 e 30, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e fermo restando quanto previsto, con ri-
guardo alle prove selettive, dagli articoli 23 e 28-bis del medesimo decreto
legislativo, possono attivare, entro il 31 dicembre 2022, nel limite del 50 per
cento delle vigenti facoltà assunzionali e nell'ambito della dotazione organica,
procedure straordinarie di inquadramento in ruolo del personale che sia già
un dipendente a tempo indeterminato e che, alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, si trova presso una amministrazione
indicata al presente comma in posizione di aspettativa per incarichi conferiti
ai sensi dell'articolo 19 del citato decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

        2-ter. L'inquadramento in ruolo di cui al comma 2-bis avviene nella
posizione ricoperta presso l'amministrazione dello Stato o la Regione dove
è stato conferito il predetto incarico ai sensi dell'articolo 19 del medesimo
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, previo svolgimento di procedure
selettive per titoli ed esame orale che assicurino la valorizzazione dell'espe-
rienza maturata nello specifico settore di svolgimento dell'incarico espletato.
Le modalità di svolgimento delle procedure selettive di cui al presente com-
ma sono stabilite, con riguardo alle amministrazioni centrali, con decreto di
ciascun Ministro interessato, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto di concerto con il
Ministro per la pubblica amministrazione, potendo, altresì, prevedere che le
medesime prove selettive siano tenute da ciascun Dipartimento ovvero Dire-
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zione Generale ovvero struttura del ministero, comunque, denominata, all'in-
terno della quale il personale di cui al primo periodo presta la propria attività
lavorativa. Le modalità di svolgimento della procedura selettiva di cui al pre-
sente comma sono stabilite, con riguardo alle amministrazioni regionali, con
apposito provvedimento secondo i rispettivi ordinamenti.

32.0.1 (id. a 32.0.2)
Le Commissioni riunite

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.
(Utilizzo del fondo speciale di conto capitale, previsto dalla tabella B al-

legata alla legge 30 dicembre 2021, n. 234, destinato al Ministero dell'in-
terno per il potenziamento dei sistemi informativi per il contrasto del ter-
rorismo internazionale nonché per il finanziamento di interventi diversi)

        1. Al fine di corrispondere alle contingenti e straordinarie esigenze
connesse all'espletamento dei compiti istituzionali della Polizia di Stato e del
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile
di potenziamento dei sistemi tecnologici e informativi per il contrasto alla cri-
minalità organizzata e al terrorismo internazionale e per la difesa civile, non-
ché di finanziamento di interventi diversi per il settore motorizzazione, arma-
mento e di manutenzione straordinaria e adattamento di strutture ed impianti,
in favore del Ministero dell'interno, è autorizzata la spesa complessiva di 45
milioni di euro per l'anno 2022 e di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2023 al 2029, da destinare:

            a) quanto a 33,750 milioni di euro per l'anno 2022 e a 37,500 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2029, alla Polizia di Stato
per l'acquisto e il potenziamento dei sistemi informativi per il contrasto alla
criminalità organizzata e al terrorismo internazionale nonché per il finanzia-
mento di interventi diversi per il settore motorizzazione, armamento e di ma-
nutenzione straordinaria e adattamento di strutture e impianti;

            b) quanto a 11,250 milioni di euro per l'anno 2022 e a 12,500 milio-
ni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2029, al Dipartimento dei vigili
del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile per l'acquisto e il poten-
ziamento dei sistemi tecnologici e informativi per la prevenzione, il soccorso
pubblico e la difesa civile nonché per il finanziamento di interventi diversi di
manutenzione straordinaria e di adattamento di strutture ed impianti.
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        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari complessiva-
mente a 45 milioni di euro per l'anno 2022 e a 50 milioni di euro per ciascu-
no degli anni dal 2023 al 2029, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e
speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Mi-
nistero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo utilizzando
l'apposito accantonamento relativo al Ministero dell'interno.

        3. Ai fini dell'immediata attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».

32.0.3 (testo 3)
Le Commissioni riunite

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.
(Misure per gli organi preposti all'at-

tività di vigilanza e controllo ambientale)

        1. All'articolo 1, comma 563, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
sono apportate le seguenti modificazioni: 

            a) le parole: ''di monitoraggio e controllo ambientale, in relazione
a quanto previsto'' sono sostituite dalla seguente: ''previste''; 

            b) dopo le parole: "per il triennio 2018-2020" sono aggiunte le pa-
role "e per il triennio 2022-2024".

        2. All' articolo 1, comma 564, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
le parole: ''possono utilizzare graduatorie di concorsi pubblici per assunzioni
a tempo indeterminato, in corso di validità, banditi da altre agenzie regionali
o da altre amministrazioni pubbliche che rientrano nel comparto e nell'area di
contrattazione collettiva della sanità'' sono sostituite dalle seguenti: ''possono
utilizzare le proprie graduatorie. di concorsi pubblici per assunzioni a tempo
indeterminato, in corso di validità, nonché quelle' di altre agenzie regionali o
da altre amministrazioni pubbliche''.».
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Art. 34

34.9 (testo 2) [id. a 34.10 (testo 2)]
Le Commissioni riunite

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «La strut-
tura che procede al reclutamento temporaneo trasmette alla Regione o alla
provincia autonoma di Trento o di Bolzano nel cui territorio si è proceduto
al reclutamento temporaneo i nominativi dei professionisti sanitari reclutati ai
sensi del primo periodo e la documentazione di cui al comma 1-bis. Le regioni
e le province autonome di Trento e di Bolzano curano la conservazione della
documentazione ricevuta e istituiscono un elenco dei professionisti sanitari
e degli operatori socio-sanitari reclutati. L'elenco dei professionisti sanitari e
degli operatori socio-sanitari reclutati è trasmesso ai relativi Ordini professio-
nali. Le amministrazioni interessate provvedono alle attività ivi previste con
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.»;

            b) dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente: «1-bis. Ai fini
di cui al comma 1, i professionisti interessati depositano presso la struttura sa-
nitaria che procede al reclutamento temporaneo la documentazione attestante
il possesso della qualifica professionale sanitaria o di operatore socio-sanita-
rio, munita di traduzione asseverata presso il tribunale.».

Art. 35

35.1000
Le Commissioni riunite

Al comma 1, lettera b), aggiungere infine il seguente capoverso:

        «7-quater. Alle disposizioni dei commi 7-bis e 7-ter è data attuazio-
ne con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione
vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.»
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35.2000
Le Commissioni riunite

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «L'Autorità competente», inserire
le seguenti: «, con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a
legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,».

Art. 36

36.16 (testo 2) [id. a 36.17 (testo 2), 36.21 (testo 2)]
Le Commissioni riunite

Al comma 2, lettera a), dopo le parole: «degli ambienti» inserire le se-
guenti: «, ivi compresi gli impianti per la ventilazione meccanica controllata
(VMC) con recupero di calore e gli apparecchi di sanificazione, igienizzazio-
ne e purificazione dell'aria negli ambienti, provvisti di sistemi di filtraggio
delle particelle e di distruzione di microrganismi presenti nell'aria,».

36.27 (testo 4)
Le Commissioni riunite

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 

        «2-bis. Il comma 3 dell'articolo 399 del decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297 è così sostituito: "3. Ai docenti della scuola dell'infanzia e pri-
maria si applica il regime di cui all'articolo 13, comma 5, del decreto legisla-
tivo 13 aprile 2017, n. 59."»

36.30 [id. a 36.28 (testo 3)]
Le Commissioni riunite

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Le graduatorie di merito di cui all'articolo 13 del decreto di-
partimentale del 21 aprile 2020, n. 498, e successive modificazioni ed inte-
grazioni, sono integrate, nel limite delle autorizzazioni di spesa previste a le-
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gislazione vigente e nel rispetto del regime autorizzatorio di cui all'articolo
39, commi 3 e 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, con i candidati
risultati idonei per aver superato le prove di cui agli articoli 8 e 9 del predetto
decreto, avendo conseguito, in ciascuna prova, un punteggio pari o superiore
al punteggio minimo previsto nei citati articoli 8 e 9 del decreto medesimo».

36.0.3
Le Commissioni riunite

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 36-bis.
(Misure urgenti in materia di semplificazione amministrativa)

        1. In considerazione dell'incremento delle attività richieste al perso-
nale amministrativo degli enti locali con riferimento alle attività di soccorso,
accoglienza e assistenza alla popolazione ucraina in conseguenza della grave
crisi internazionale in atto, nonché allo smaltimento delle pratiche pregresse
accumulate a causa dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al fine di
velocizzare e semplificare le attività dell'ufficiale di stato civile degli enti lo-
cali, all'articolo 79, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 10
settembre 1990, n. 285, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: '', ovvero
mediante dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà ai sensi dell'articolo
47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.''».

Art. 37

37.21 [id. a 37.8 (testo 2), 37.20, 37.22]
Le Commissioni riunite

Al comma 2, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «In caso di
saldo negativo del periodo dal 1º ottobre 2020 al 31 marzo 2021, ai fini del
calcolo della base imponibile per quest'ultimo è assunto un valore di riferi-
mento pari a zero».
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37.47
Le Commissioni riunite

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. Le entrate derivanti dal contributo a titolo di prelievo solida-
ristico straordinario determinato ai sensi del presente articolo sono attribuite
alle Regioni a statuto speciale e alle Province autonome di Trento e Bolzano
per la parte ad esse spettante in base agli statuti di autonomia.».

37.0.8 (testo 2) [id. a 37.0.10 (testo 2)]
Le Commissioni riunite

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 37-bis.

        1. Il provvedimento con il quale si rettificano gli allegati del rendi-
conto 2021 concernenti il risultato di amministrazione (allegato a) e l'elenco
analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione (allegato a/2),
al fine di adeguare i predetti allegati alle risultanze della certificazione di cui
all'articolo 39, comma 2 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126 e come modificato
dall'articolo 1, comma 830, lettera a) della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è
di competenza del responsabile del servizio finanziario, previo parere dell'or-
gano di revisione economico-finanziario. Qualora risulti necessario rettificare
anche il valore complessivo del risultato di amministrazione, il provvedimen-
to rimane di competenza dell'organo consiliare, previo parere dell'organo di
revisione economico-finanziario.».
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37.0.23 (testo 2) [id. a 37.0.14 (testo 3), 37.0.19 (testo 2), 37.0.20 (testo 2),
37.0.21 (testo 2), 37.0.25 (testo 2), 37.0.26 (testo 2)]
Le Commissioni riunite

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 37-bis.
(Utilizzo avanzi di amministrazione per copertu-

ra maggiori oneri derivanti dalle spese per l'energia)

        1. All'articolo 13, comma 6, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: ''Per l'anno 2022, le risorse di cui al presente articolo
possono essere utilizzate a copertura dei maggiori oneri derivanti dall'incre-
mento della spesa per energia elettrica riscontrati con riferimento al confronto
tra la spesa dell'esercizio 2022 e la spesa registrata per utenze e periodi omo-
loghi nel 2019.''».

37.0.36 [id. a 37.0.5 (testo 2)]
Le Commissioni riunite

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 37-bis.
(Revisione degli indicatori di deficit strutturale di bilancio per i comuni)

        1. In considerazione della situazione straordinaria di emergenza sani-
taria derivante dalla diffusione dell'epidemia da COVID-19, ai fini del calcolo
per gli anni 2020, 2021 e 2022 dei parametri obiettivi di cui all'articolo 242
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, gli enti locali includono tra
gli incassi i ristori destinati alla compensazione delle minori entrate connesse
all'emergenza sanitaria stessa negli anni di riferimento».
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37.0.50 (testo 2)
Le Commissioni riunite

Dopo l'articolo, inserire il seguente

«Art. 37-bis.
(Disposizioni in materia di iscrizione a ruolo)

        1. Al fine di assicurare la necessaria liquidità alle famiglie e alle im-
prese in considerazione degli effetti negativi determinati dalla pandemia, non-
ché delle ripercussioni economiche e produttive del conflitto bellico, per il pe-
riodo di tempo compreso tra l'entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto e il 31 agosto 2022 il termine di cui all'articolo 2, comma 2,
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462 è fissato in sessanta giorni.».

        Conseguentemente, alla rubrica del Titolo VI, le parole: «disposizio-
ni finali e finanziarie» sono sostituite dalle seguenti: «disposizioni finali, fi-
nanziarie e fiscali».

EMENDAMENTI
(al disegno di legge di conversione)

Art. 1

X1.1
Le Commissioni riunite

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Il decreto-legge 2 maggio 2022, n.38, è abrogato. Restano va-
lidi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i
rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo decreto-legge n. 38 del 2022.».
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EMENDAMENTI

Coord. 1
Le Commissioni riunite

All'articolo 1:

      al comma 1, alinea, le parole: «testo unico delle accise approvato con
il decreto» sono sostituite dalle seguenti: «testo unico delle disposizioni legi-
slative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al decreto»;

      al comma 3, al primo e al secondo periodo, le parole: «delle accise»
sono soppresse;

      al comma 4, al primo periodo, le parole: «legge n. 244 del 2007» sono
sostituite dalle seguenti: «legge 24 dicembre 2007, n. 244» e, al secondo pe-
riodo, la parola: «derivanti» è sostituita dalla seguente: «, derivanti»;

      al comma 5, al primo e al secondo periodo, le parole: «delle accise»
sono soppresse;

      al comma 6, le parole: «gli esercenti dei depositi» sono sostituite dalle
seguenti: «gli esercenti i depositi», le parole: «delle accise» sono soppresse e
le parole: «decreto-legge 29 ottobre» sono sostituite dalle seguenti: «decre-
to-legge 26 ottobre»;

      al comma 7, terzo periodo, le parole: «ai sensi del decreto» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «ai sensi del codice del consumo, di cui al decreto»;

      al comma 9, alle parole: «per l'anno 2022», ovunque ricorrono, sono
premesse le seguenti: «di euro».

All'articolo 2:

      al comma 1, dopo le parole: «euro 200 per lavoratore» è inserito il
seguente segno d'interpunzione: «,» e le parole: «del decreto» sono sostituite
dalle seguenti: «del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto».

Alla rubrica del titolo I, le parole: «prezzi gasolio» sono sostituite dalle
seguenti: «dei prezzi di gasolio».

All'articolo 3:

      al comma 1, le parole: «della cui adozione è stata data comunicazio-
ne nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana» sono sostituite dalle se-
guenti: «pubblicato per comunicato nella Gazzetta Ufficiale»;

      al comma 3, al primo periodo, le parole: «ai sensi del decreto» sono
sostituite dalle seguenti: «ai sensi del codice delle assicurazioni private, di



 59 

cui al decreto» e, all'ultimo periodo, dopo le parole: «n. 34» sono aggiunte le
seguenti: «, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77».

All'articolo 4:

      al comma 1, le parole: «Gestore del mercati» sono sostituite dalle se-
guenti: «Gestore dei mercati»;

      al comma 3, al primo periodo, le parole: «ai sensi del decreto» sono
sostituite dalle seguenti: «ai sensi del codice delle assicurazioni private, di
cui al decreto» e, all'ultimo periodo, dopo le parole: «n. 34» sono aggiunte le
seguenti: «, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77».

All'articolo 5:

      alla rubrica, le parole: «e gasivore» sono sostituite dalle seguenti: «e
delle imprese a forte consumo di gas naturale».

All'articolo 6:

      al comma 1, le parole da: «il valore ISEE» fino a: «29 dicembre 2016»
sono sostituite dalle seguenti: «il valore soglia dell'ISEE per l'accesso ai bo-
nus sociali per elettricità e gas di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto del
Ministro dello sviluppo economico 29 dicembre 2016, pubblicato per comu-
nicato nella Gazzetta Ufficiale n. 12 del 16 gennaio 2017», le parole: «Auto-
rità di regolazione per l'energia» sono sostituite dalle seguenti: «Autorità di
regolazione per energia,» e le parole: «dall'articolo 1, comma 4, del medesimo
decreto» sono sostituite dalle seguenti: «dal medesimo articolo 1, comma 3»;

      la rubrica è sostituita dalla seguente: «Bonus sociali per elettricità e
gas».

All'articolo 7:

      al comma 1, terzo periodo, le parole: «nel caso» sono sostituite dalle
seguenti: «nel caso in cui»;

      al comma 4, secondo periodo, le parole: «dai rispettivi ordinamenti
proveniente» sono sostituite dalle seguenti: «dai rispettivi ordinamenti,»;

      al comma 6:

            al primo periodo, le parole: «pianta organica del ruolo» sono so-
stituite dalle seguenti: «pianta organica del personale di ruolo», le parole:
«nell'area funzionariale F3» sono sostituite dalle seguenti: «da inquadrare
nella carriera dei funzionari, qualifica funzionario III» e le parole: «dalla
legge» sono sostituite dalle seguenti: «dalla normativa vigente»;

            al secondo periodo, dopo le parole: «a decorrere dall'anno 2031» è
inserito il seguente segno d'interpunzione: «,» e le parole: «di ARERA» sono
sostituite dalle seguenti: «dell'ARERA»;

            al terzo periodo, dopo le parole: «e indebitamento netto» è inserito
il seguente segno d'interpunzione: «,» e le parole: «di euro», ovunque ricor-
rono, sono sostituite dalle seguenti: «a euro».
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All'articolo 8:

      al comma 1, dopo le parole: «con sede in Italia» il segno d'interpun-
zione: «,» è soppresso;

      al comma 2, le parole: «SACE S.p.A.,» sono sostituite dalle seguenti:
«la SACE S.p.A. - Servizi assicurativi del commercio estero» e le parole:
«all'articolo» sono sostituite dalle seguenti: «agli articoli»;

      al comma 3, le parole: «da parte le imprese» sono sostituite dalle se-
guenti: «, da parte delle imprese».

All'articolo 9:

      al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «n. 4,» sono inserite le
seguenti: «convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25,»
e le parole: «ai sensi del decreto» sono sostituite dalle seguenti: «ai sensi del
codice delle assicurazioni private, di cui al decreto»;

      al comma 2:

al primo periodo, le parole: «articolo 3 del decreto» sono sostituite
dalle seguenti: «articolo 3 del regolamento di cui al decreto»;

al secondo periodo, dopo le parole: «n. 34» sono aggiunte le se-
guenti: «, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77»;

      alla rubrica, la parola: «riconosciuto» è sostituita dalla seguente: «ri-
conosciuti».

All'articolo 10:

      al comma 1, primo periodo, le parole: «dei criteri e delle condizioni
previste» sono sostituite dalle seguenti: «dei criteri e delle condizioni previ-
sti», le parole: «aiuti di stato» sono sostituite dalle seguenti: «aiuti di Stato»
e dopo le parole: «da SACE S.p.A.» è inserito il seguente segno d'interpun-
zione: «,»;

      al comma 2, terzo periodo, dopo le parole: «ILVA S.p.A.» il segno
d'interpunzione: «,» è soppresso.

All'articolo 11:

      al comma 1:

            l'alinea è sostituito dal seguente: «All'articolo 44 del decreto legi-
slativo 14 settembre 2015, n. 148, dopo il comma 11-quater sono aggiunti i
seguenti:»;

            al capoverso 11-sexies, le parole: «di cui ai codici» sono sostituite
dalle seguenti: «ai codici»;

      al comma 3, dopo le parole: «pari a 227, 5 milioni» sono inserite le
seguenti: «di euro».
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All'articolo 12:

      al comma 2:

            all'alinea, terzo periodo, dopo le parole: «presente comma» è in-
serito il seguente segno d'interpunzione: «,»;

            alla lettera a), dopo le parole: «quanto a 0,8 milioni» sono inserite
le seguenti: «di euro».

All'articolo 14:

      al comma 1:

            all'alinea, le parole: «decreto legislativo del 21 novembre 2005»
sono sostituite dalle seguenti: «decreto legislativo 21 novembre 2005,»;

            alla lettera b), capoverso 6-bis, le parole: «stipulazione in caso di
contratti» sono sostituite dalle seguenti: «stipulazione dei contratti» e dopo le
parole: «il corrispettivo» è inserito il seguente segno d'interpunzione: «,»;

      alla rubrica, la parola: «corrispettivo» è sostituita dalle seguenti: «del
corrispettivo per il servizio nei contratti di trasporto di merci su strada».

All'articolo 15:

      al comma 3, le parole: «dei commi 1 e 2» sono sostituite dalle seguenti:
«dai commi 1 e 2,»;

      alla rubrica, le parole: «Contributo pedaggi» sono sostituite dalla se-
guente: «Contributi».

All'articolo 16:

      alla rubrica, le parole: «Esonero versamento» sono sostituite dalle se-
guenti: «Esonero dal versamento».

All'articolo 17:

      al comma 1, le parole: «dei prezzi carburanti» sono sostituite dalle
seguenti: «dei prezzi dei carburanti»;

      al comma 2, le parole: «Con decreto del Ministero» sono sostituite
dalle seguenti: «Con decreto del Ministro».

All'articolo 18:

      al comma 3, al primo periodo, le parole: «ai sensi del decreto» sono
sostituite dalle seguenti: «ai sensi del codice delle assicurazioni private, di
cui al decreto» e, all'ultimo periodo, dopo le parole: «n. 34» sono aggiunte le
seguenti: «, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77».

All'articolo 19:

      al comma 2, le parole: «nel settore agricolo, della pesca» sono sostituite
dalle seguenti: «nei settori agricolo e della pesca».
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All'articolo 20:

      al comma 1, le parole: «crisi Ucraina» sono sostituite dalle seguenti:
«crisi ucraina» e le parole: «delle imprese» sono sostituite dalle seguenti:
«delle filiere»;

      al comma 3:

            alla lettera a), numero 1), le parole da: «n. 2115/2021» fino alla
fine del numero sono sostituite dalle seguenti: «2021/2115 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021,";»;

  alla lettera a), numero 2), le parole: «"in fase di approvazione»
sono sostituite dalle seguenti: «da: "recante 'Norme sul sostegno" fino
a: "in fase di approvazione»;

alla lettera a), numero 3), dopo le parole: «procedure di competen-
za"» il segno d'interpunzione: «.» è sostituito dal seguente: «;»;

          alla lettera b), capoverso 517, al secondo periodo, le parole: «e di
verifica delle eventuali sovra compensazioni» sono sostituite dalle seguenti:
«, nonché alla verifica delle eventuali sovracompensazioni» e, al terzo perio-
do, la parola: «AGEA» è sostituita dalle seguenti: «L'AGEA»;

alla lettera c), alle parole: «Nelle more» è premessa la seguente
numerazione: «518»;

      alla rubrica, le parole: «delle imprese» sono sostituite dalle seguenti:
«delle filiere».

All'articolo 21:

            al comma 2, primo periodo, la parola: «impiegato» è sostituita dal-
le seguenti: «ed è impiegato».

All'articolo 22:

            al comma 2, le parole: «ivi comprese» sono sostituite dalle seguen-
ti: «ivi compresi»;

            al comma 6, le parole: «fondo unico nazionale turismo» sono so-
stituite dalle seguenti: «Fondo unico nazionale per il turismo» e le parole: «n.
234.".» sono sostituite dalle seguenti: «n. 234.»;

            alla rubrica, le parole: «per IMU in comparto» sono sostituite dalle
seguenti: «per l'IMU in favore del comparto del».

All'articolo 23:

            al comma 1, secondo periodo, le parole: «Ad esito» sono sostituite
dalle seguenti: «All'esito»;

            al comma 2:

                        alla lettera a), le parole: «decreto-legge n. 76 del 2020»
sono sostituite dalle seguenti: «decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120,», dopo le parole:
«n. 4» sono inserite le seguenti: «, convertito, con modificazioni, dalla legge



 63 

28 marzo 2022, n. 25,» e dopo le parole: «medesimo articolo 29» il segno
d'interpunzione: «.» è sostituito dal seguente: «;»;

                        alla lettera b), le parole: «La dotazione» sono sostituite dal-
le seguenti: «la dotazione» e dopo le parole: «120 milioni» sono inserite le
seguenti: «di euro»;

            alla rubrica, dopo la parola: «Revisione» è inserita la seguente:
«dei».

All'articolo 24:

            al comma 1:

                        alla lettera a), le parole: «degli attivi medesimi» sono so-
stituite dalle seguenti: «degli attivi individuati ai sensi della medesima lettera
a)»;

                        alla lettera b), le parole: «salvo che l'operazione non sia»
sono sostituite dalle seguenti: «salvo che l'operazione sia»;

                        alla lettera c):

                                dopo il numero 2) è inserito il seguente:

                                «2-bis) al terzo periodo, le parole: " indicate nel secon-
do periodo" sono sostituite dalle seguenti: "indicate nel terzo periodo"»;

                                al numero 4), le parole: «all'acquirente» sono sostitui-
te dalle seguenti: «all'acquirente, tale termine» e le parole: «alle parti del
procedimento» sono sostituite dalle seguenti: «alle parti del procedimento, il
predetto termine di quarantacinque giorni».

All'articolo 25:

      al comma 1:

            alle lettere a) e b), le parole: «sia già stata in corso di valutazione»
sono sostituite dalle seguenti: «sia in corso di valutazione o sia già stata va-
lutata»;

            alla lettera c):

                  al numero 1), le parole: «ove possibile» sono sostituite dalle
seguenti: «, ove possibile» e le parole: «dell'acquisto» sono sostituite dalle
seguenti: «dell'acquisto,».

                  al numero 2), dopo le parole: «all'Unione europea» è inserito
il seguente segno d'interpunzione: «,»;

                  al numero 3), dopo le parole: «contestualmente alla notifica» è
inserito il seguente segno d'interpunzione: «,».
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All'articolo 27:

      al comma 2:

            alla lettera a), la parola: «partole» è sostituita dalla seguente: «pa-
role» e le parole: «e quello di cui all'articolo 1-bis,» sono sostituite dalle se-
guenti: «, nonché quello di cui all'articolo 1-bis del presente decreto,»;

             alla lettera b), all'alinea, dopo le parole: «è inserito il seguente» il
segno d'interpunzione: «.» è sostituito dal seguente: «:» e, al capoverso 2-bis,
le parole: «n. 231."» sono sostituite dalle seguenti: «n. 231";».

      al comma 4, le parole: «di euro 570.000 euro» sono sostituite dalle
seguenti: «di euro 570.000».

All'articolo 28:

      al comma 1, capoverso «Art. 1-bis»:

            alla rubrica, le parole: «alle reti di telecomunicazione» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «ai servizi di comunicazione»;

            al comma 1, le parole: «degli affari esteri della cooperazione» sono
sostituite dalle seguenti: «degli affari esteri e della cooperazione»;

            al comma 3, quarto periodo, le parole: «prorogabile per una sola
volta» sono sostituite dalle seguenti: «prorogabili per una sola volta»;

            al comma 5:

                    al primo periodo, le parole: «successivi all'entrata in vigore
del presente articolo, compresi nella notifica prima» sono sostituite dalle se-
guenti: «successivamente alla data di entrata in vigore della presente disposi-
zione, compresi nella notifica, prima»;

                    al quarto periodo, le parole: «al periodo precedente» sono
sostituite dalle seguenti: «al secondo periodo»;

            al comma 7:

                    al primo periodo, le parole: «Ministero per l'innovazione tec-
nologica» sono sostituite dalle seguenti: «Ministro per l'innovazione tecno-
logica» e le parole: «dell'Agenzia» sono sostituite dalle seguenti: «nonché
dell'Agenzia»;

                    al quarto periodo, dopo le parole: «il soggetto interessato co-
munica» è inserito il seguente segno d'interpunzione: «,»;

                    al quinto periodo, dopo le parole: «trasmette altresì» il segno
d'interpunzione: «,» è soppresso;

                    al settimo periodo, le parole: «coordinamento dell'esercizio»
sono sostituite dalle seguenti: «coordinamento per l'esercizio»;

      al comma 2, dopo le parole: «dell'articolo 1-bis» il segno d'interpun-
zione: «,» è soppresso e le parole: «dal predetto gruppo di coordinamento»
sono sostituite dalle seguenti: «dal gruppo di coordinamento di cui al predetto
articolo 1-bis»;
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      al comma 3, dopo le parole: «Il comma 10» il segno d'interpunzione:
«,» è soppresso;

      alla rubrica, dopo le parole: «in materia di» sono inserite le seguenti:
«servizi di».

All'articolo 29:

      al comma 2, le parole: «articolo 63 del decreto legislativo 16 aprile»
sono sostituite dalle seguenti: «articolo 63 del codice dei contratti pubblici,
di cui al decreto legislativo 18 aprile»;

      al comma 3, lettera b), dopo la parola: «(WAF)» il segno d'interpun-
zione: «;» è sostituito dal seguente: «.»;

      al comma 5, le parole: «e, dopo il primo periodo» sono sostituite dalle
seguenti: «e dopo il primo periodo» e le parole: «non sono soggetti» sono
sostituite dalle seguenti: «non sono soggette»;

      al comma 6, capoverso 8-bis, dopo le parole: «attribuite all'Agenzia»
il segno d'interpunzione: «,» è soppresso.

All'articolo 30:

      al comma 1, dopo le parole: «sono individuate» il segno d'interpunzio-
ne: «,» è soppresso;

      al comma 5, le parole: «della presente disposizione» sono sostituite
dalle seguenti: «del presente articolo».

All'articolo 31:

      al comma 1:

            all'alinea, dopo le parole: «28 febbraio 2022» sono inserite le se-
guenti: «, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 58 del 10 marzo 2022,»;

            alla lettera a), dopo le parole: «articolo 42 del» sono inserite le
seguenti: «testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immi-
grazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al»;

      al comma 2, le parole: «al comma 1, la lettera a)» sono sostituite dalle
seguenti: «al comma 1, lettera a),»;

      al comma 4, dopo le parole: «articolo 44 del» sono inserite le seguenti:
«codice della protezione civile, di cui al»;

All'articolo 33:

      al comma 1, le parole: «somministrazione lavoro» sono sostituite dal-
le seguenti: «somministrazione di lavoro», le parole: «con il progetto» sono
soppresse e dopo le parole: «articolo 106 del» sono inserite le seguenti: «co-
dice dei contratti pubblici, di cui al»;

      al comma 2, le parole: «somministrazione lavoro» sono sostituite dalle
seguenti: «somministrazione di lavoro».
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All'articolo 34:

      al comma 1:

            al secondo periodo, dopo le parole: «Le strutture sanitarie» sono
inserite le seguenti: «e sociosanitarie», le parole: «libero professionali» sono
sostituite dalla seguente: «libero-professionali» e le parole: «dall'articolo 11,
del decreto legge» sono sostituite dalle seguenti: «dall'articolo 11 del decre-
to-legge»;

             al terzo periodo, dopo le parole: «predette strutture sanitarie» sono
inserite le seguenti: «e sociosanitarie» e la parola: «sanitari» è soppressa;

      alla rubrica, le parole: «qualifiche professionali sanitarie per medici»
sono sostituite dalle seguenti: «qualifiche professionali per medici e operatori
sociosanitari».

All'articolo 35:

      al comma 1, lettera b):

            al capoverso 7-bis, dopo le parole: «di cui al presente decreto» il
segno d'interpunzione: «,» è soppresso;

            al capoverso 7-ter, le parole: «a partire» sono soppresse;
      al comma 1, lettera c), le parole: «4. L'Autorità» sono sostituite dalle

seguenti: «L'Autorità»
All'articolo 36:

      al comma 1, le parole: «fino e non oltre» sono sostituite dalle seguenti:
«fino a non oltre».

All'articolo 37:

      al comma 5, le parole: «Autorità di regolazione per l'energia» sono
sostituite dalle seguenti: «Autorità di regolazione per energia»;

      al comma 6, le parole: «Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e del-
la riscossione del contributo» sono sostituite dalle seguenti: «Ai fini della ri-
scossione del contributo, dell'accertamento e delle relative sanzioni».

      al comma 8, le parole: «relativi al mese precedente» sono sostituite
dalle seguenti: «relativo al mese precedente»;

      al comma 10, le parole: «personale della guardia di finanza» sono so-
stituite dalle seguenti: «personale della Guardia di finanza».

All'articolo 38:

      al comma 1, le parole: «presente articolo determinati» sono sostituite
dalle seguenti: «presente articolo, determinati»;

      al comma 2, lettera b), le parole: «si provvede» sono soppresse.
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Coord. 2
Le Commissioni riunite

All'emendamento 1.0.1000, apportare le seguenti modificazioni:
• All'articolo 1-bis, comma 3, ultimo periodo, dopo le parole: «vie-

ne meno l'obbligo» inserire le seguenti: «, già previsto dall'articolo 1,
comma 5, del presente decreto,»;

• All'articolo 1-bis, comma 5, primo periodo, sostituire le parole:
«suddetti prodotti energetici» con le seguenti: «prodotti energetici cui
si applica la suddetta diminuzione,»;

• All'articolo 38, commi 1-ter e 2, sostituire le parole: «in termini di
indebitamento netto, in» con le seguenti: «in termini di indebitamento
netto, a».


